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Le delegazioni di tarte tubblica e di tarte sindacale, costtuite ai sensi dell’art. 7 del C.C.N.L. 2002-2005, dell’art. 9 del

CCNL. del 26.5.99, e dell’art. 4 del C.C.N.L. del 15/03/2001 sono comtoste da:

PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastco Ra;aella Chiodini

PARTE SINDACALE

I rattresentant della R.S.U.

Insegnante Luisa Bonomelli

Insegnante Alessandra Calzi

Insegnante Giusetta Barone

I rattresentant delle OO.SS. Territoriali di comtarto frmatarie del CCNL

FLC CGIL Fabio Cubito

CISL SCUOLA Rosaria Marì

UIL Claudio Saeta

SNALS Loris Colombo

Riunitesi Bon line# in data s sede dell’Isttuzione Scolastca

STIPULANO IL PRESENTE

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO

INTEGRATIVO DI LAVORO BCCDI#

2

BG
IC

88
30

05
 - 

RE
G

IS
TR

O
 P

RO
TO

CO
LL

O
 - 

00
03

98
4 

- 1
8/

07
/2

02
0 

- A
26

 A
TT

IV
IT

A'
 S

IN
DA

CA
LE

 - 
- U



TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Clmpo $v lpp䤠volzvos , $ oorr szl   $urltl

1. Il tresente contrato si attlica a tuto il tersonale docente ed ATA dell’Isttuzione Scolastca, con contrato di

lavoro a temto determinato ed indeterminato.

2. Il tresente contrato distiega i suoi e;ee dal giorno successivo alla data di sttulazione e ter il triennio 2018-

2021 ter la tarte giuridica; ter l’anno scolastco 2018/19 ter la tarte economica.

3. Le distosizioni contenute nella tarte giuridica restano in vigore se e;eevamente attlicabili fno alla sttula del

successivo contrato integratvo.

4. L’avvenuta  sttulazione  e  relatvo  contrato  viene  reso  tubblico  su  Amministrazione  Trastarente    con

l’inserimento  del  seguente  link  h.ps://www.oostrltst erl9ovpl.vt  

 Boom  $l sotl Arls s. 5150 $ 䤠 16-06-2017   prot. CNEL 874 $ 䤠 16-06-2017  l s euvto $ 䤠䤠l proo $url w b

usvfoltl  p r  䤠l  trlsmvssvos  $ v  oostrlt vst erl9ov,  䤠  lmmvsvstrlzvosv  pubb䤠voh   oos  䤠'vss rvm sto  $ 䤠

 s eu st  䤠vsk  slrlsso  sos rlt , l plr9r  $l䤠 23 evueso 2017, $l䤠䤠'obb䤠veo $v pubb䤠volr  s 䤠䤠l so.os zvos  $v

"Ammvsvstrlzvos  trlsplr st " v oostrlt vst erl9ov   䤠  r 䤠l9o  r 䤠lzvosv vsovl9 oos 䤠l Proo $url Usvfoltl $v

trlsmvssvos  $ v  oostrlt vst erl9ov  ARAN CNEL).  Pertanto  per  accedere  ai  contrat integratii  del  nostro

Isttuto basta cliccare sul lin6 e inserire il codice iinisteriale GII8880==5 e atiare il coiando cercam

5. Il  tresente  contrato  tuò  essere  modifcato  in  qualunque  momento  a  seguito  di  adeguamento  a  norme

imteratve o ter accordo tra le tart.

6. Il tresente CCI si artcola in una tarte giuridica a validità triennale e in una tarte economica dove i   criteri di

ritartzione delle risorse tra le diverse modalità di utlizzo sono negoziat con cadenza annuale.

7. Il tresente contrato trevede un’integrazione contratuale al ttolo terzo- Distosizioni ter il tersonale relatva a

ferie, termessi, sosttuzioni e varie.

Art. 2 – Ist rpr tlzvos  lut s9ol

1. Qualora insorgano controversie sull'intertretazione del tresente contrato, le tart si  incontrano entro i  dieci

giorni successivi  alla richiesta di cui  al  comma seguente,  ter defnire consensualmente l’intertretazione della

clausola controversa.

2. Al fne di iniziare la trocedura di intertretazione autentca, la tarte interessata inoltra richiesta scrita all'altra

tarte, con l'indicazione della materia e degli element che rendono necessaria l'intertretazione; la trocedura si

deve concludere entro trenta giorni.

3. Nel caso in cui si  raggiunga un accordo, questo sosttuisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza

contratuale.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art. 3 – Obv tov   strum s9

1. La contratazione integratva è fnalizzata ad incrementare la qualità dell’o;erta formatva, sostenendo i trocessi

di innovazione in ato, anche mediante la valorizzazione delle trofessionalità coinvolte. 

2. I䤠 svst ml $ 䤠䤠  r 䤠lzvosv svs$lol䤠v è:
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  vmprostlto l䤠䤠l plrt ovplzvos  ltol   oosslp oo䤠 , l䤠䤠l r ovprool oossv$ rlzvos  $ v rvsp tov $vrvt  $

obb䤠vehv;

 rvspos$  lv prvsovpv $v r sposslbv䤠vtà,  oorr . zzl, buosl f $    trlsplr szl $ v oomportlm s9;

 è orv stlto l䤠䤠l pr o szvos    rvso䤠uzvos  $ v oosfvt vs us otol $v $vl䤠oeo oostrutoo, s 䤠 rvsp .o $ v

r ovproov ruo䤠v   r sposslbv䤠vtà.

3. Atraverso il sistema delle relazioni sindacali  si terseguono i seguent obieevi:

  contemterare il miglioramento delle condizioni di lavoro dei ditendent con l’esigenza di incrementare

l’eKcacia e l’eKcienza dei servizi trestat; 

 migliorare la qualità delle decisioni assunte; 

 sostenere  la  crescita  trofessionale  e  l’aggiornamento del  tersonale,  nonché i  trocessi  di  innovazione

organizzatva. 

4. Nei trimi 30 giorni del negoziato relatvo alla contratazione integratva le tart non assumono iniziatve unilaterali  

né  trocedono  ad  azioni  direte  e  fanno  ogni  ragionevole  sforzo  ter  raggiungere  l’accordo  nelle  materie

demandate. 

Art. 4 – Mo$ 䤠䤠v $v r 䤠lzvosv svs$lol䤠v

1-Ristetando i distnt ruoli e restonsabilità degli atori in gioco, le relazioni sindacali a livello di isttuto  si artcolano

nei seguent modelli relazionali: 

a# Plrt ovplzvos  è fnalizzata ad instaurare forme costrueve di dialogo tra le tart  e si artcola in:

o INFORMAZIONE: L’informazione è il tresuttosto ter i correto esercizio delle relazioni sindacali e dei relatvi

strument e consiste  nella  trasmissione di  dat ed element conoscitvi,  da  tarte  dell’amministrazione,  ai

soggee sindacali  ai  fni  di  consentre loro  di  trendere conoscenza delle  questoni  inerent le materie di

confronto e contratazione integratva treviste.

BTrasmissione di dat ed element conoscitvi ter consentre di trendere conoscenza delle questoni inerent

alle materie di confronto e di contratazione integratva, inclusi temti, modi e contenut ae a consentre alla

tarte Sindacale  di  trocedere  ad  una  valutazione  attrofondita  del  Potenziale  imtato  delle  misure  ed

estrimere osservazioni e trotoste. A richiesta vanno fornite informazioni sugli esit del confronto e della

contratazione. L’informazione va fornita in temti congrui risteto alle oterazioni trotedeutche all’avvio

dell’anno scolastco#.

o CONFRONTO: Modalità  per  instaurare  un  dialogo  approfondito  sulle  iaterie  per  consentre  alla  parte

sindacale di espriiere ialutazioni esaustie e di partecipare costrutiaiente alla defnizione delle iisure

che  l’aiiinistrazione  intende  adotarem  Si  aiiia  iediante  l’iniio  ai  sogget sindacali  degli  eleient

conoscitii  sulle  iisure  da  adotarem  L’incontro  aiiiene  se  richiesto  entro  i  5  giorni  successiii  (anche

singolariente) o se il dirigente scolastco lo propone con l’iniiom Il periodo degli incontri non può superare i 15

giornim Al teriine è redata una sintesi dei laiori e delle posizioni eiersem Durante il confronto le part non

assuiono iniziatie unilaterali su iaterie di confrontom

 

b# Costrl.lzvos  vst erl9ol, ivi comtresa l’intertretazione autentca del contrato integratvo d’Isttuto;

a. La contratazione integratia è fnalizzata alla stpula dei contrat che obbligano reciprocaiente le partm

b. Le clausole possono essere oggeto di interpretazione autentca (richiesta anche da una sola parte, si

aiiia entro 7 giorni e non può superare i 0= giorni)m

c.  Il contrato ha durata triennalem 

d. I criteri di utlizzo delle risorse tra le diierse iodalità di utlizzo possono essere defnit annualientem  
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2-In tue i moment delle relazioni sindacali, le tart tossono usufruire dell'assistenza di estert di loro fducia, anche

esterni all’isttuzione scolastca, senza oneri ter la scuola.

Art. 5 – Isformlzvos  

1-Sono oggeto di informazione le seguent materie: la trotosta di formazione delle classi e degli organici e i criteri di

atuazione dei trogee nazionali ed eurotei.

MATERIA 1° STEP INFORMATIVO 2° STEP INFORMATIVO MODALITÀ

1-Andamento  Iscrizioni  e

Formazione classi-

Entro il 15 febbraio Entro il 30 giugno Invio  trostee sintetci  via

mail

2-Organici Prima  di  inviare  richiesta

organico di dirito

In sede defnitva di organico

di dirito-fato 15 setembre 

Invio  richiesta  modelli  AT  e

tabulato  di  sintesi  con

assegnazione dell’organico ai

tlessi/  alle  classi/  al

totenziamento via mail

Invio  a  Setembre  situazione

organici e classi aggiornate.

3-  Criteri  atuazione  trogee

nazionali ed eurotei

Successivamente alla delibera

del  Collegio  Docent di

adesione

-  All’avvio  del  trogeto

informatva  sui  docent

incaricat, sui criteri adotat e

sui comtensi trevist

- A conclusione del trogeto:

informatva  sui  comtensi

liquidat 

Invio  trostee sintetci  via

mail

4-  Informatva  successiva  su

nominatvi,  imtegni  orari  e

comtensi  liquidat al

tersonale derivant da:

 FIS

 MOF

 Bonus di valorizzazione 

del merito

 Progee Nazionali ed 

Eurotei

 Piani Dirito allo Studio

 Eventuali altri fondi di 

salario accessorio

Successivamente  alla

liquidazione  entro  il  31

agosto 

In  sede  di  avvio  della

contratazione  ter  il  nuovo

anno scolastco

Consegna trostee cartacei

2-  Il  Dirigente  scolastco  atua  l’informazione  ai  soggee sindacali  BRSU  e  Sigle  frmatarie  del  CCNL#  inviando  i

document via mail relatvi alle materie oggeto di informazione. 

3-L’informazione  deve  essere  data  nei  temti,  nei  modi  e  nei  contenut ae a  consentre  ai  soggee sindacali  di

trocedere a una valutazione attrofondita del totenziale imtato delle misure da adotare ed estrimere osservazioni e

trotoste.

4-Le tart si imtegnano, in un rattorto recitroco di corretezza e trastarenza, ad un uso esclusivo e atento dei dat, a

non di;ondere o comunicare a soggee esterni o utlizzare in qualunque modo o forma i dat tersonali dei singoli

lavoratori di cui sono a conoscenza, acquisit esclusivamente ter la funzione trotria in quanto soggeto negoziale.

5-La comunicazione alla RSU e alle OOSS trovinciali di tue i trostee analitci indicant le aevità, gli imtegni orari e gli

imtort liquidat ai singoli lavoratori Bderivant da fondi FIS, Bonus di valorizzazione dei docent, MOF e ogni altra forma
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di salario accessorio# oggeto della contratazione non costtuisce violazione della riservatezza, turchè sia ristetato

l’obbligo di non divulgazione e tubblicizzazione dei document fornit, come ribadito anche dalla recente giustzia

amministratva BSentenza del Consiglio di Stato n. 04417/2018 REG.PROV.COLL. – N. 08649 REG. RIC. Del 20/07/2018#

Art. 6 – Isforml9ol suv oomp ssv $ s9sl9 l䤠 p rsosl䤠 

1-L’informazione sugli esit della contratazione integratva, comtrende anche l’informatva sull’utlizzo delle risorse:

tue i  comtensi  oggeto  di  contratazione  integratva  di  scuola,  in  quanto  salario  accessorio,  sono  oggeto  di

informatva sindacale. 

2-L’vsforml9ol $ltl l䤠䤠l R.S.U   l䤠䤠  orelsvzzlzvosv svs$lol䤠v r 䤠l9olm st  lv oomp ssv $ s9sl9 l䤠 p rsosl䤠 ,  è

lsl䤠v9ol   somvsl9ol.

Ll sorml9ol  su䤠䤠l  rvs rolt zzl  $ v  $l9 p rsosl䤠v  sos  s  ooss st  䤠l  oomusvolzvos    l  t rzv  sé  䤠l  $vfusvos   

l.rlo rso 䤠l pubb䤠volzvos  l䤠䤠’l䤠bo svs$lol䤠 .

3-RSU, DS, DSGA si imtegnano ogni anno a resttuire a tuto il tersonale una rendicontazione comtleta dell’utlizzo del

Fondo d’Isttuto con la fnalità sia di analizzarne le dimensioni e le tositvità in merito a quanto trevisto dal PTOF e dal

Collegio Docent, sia di o;rire a tuto il tersonale element di atenta rifessione e decisione Bsia ATA che docente#.

4-La RSU ad avvenuta consegna dell’Informatva da tarte del Dirigente Scolastco ha l’obbligo a non commetere

nessuna azione di violazione della trivacy in merito BSentenza Tar Veneto#..

5-Oesv  lsso,  l  plelm sto   f .ulto  $ v  oomp ssv,  o seoso  lfssv  s 䤠䤠’lr l  No9zv  Svs$lol䤠v  $ 䤠  svto  w b

$ 䤠䤠’Is9tuto v oomp ssv vs forml leer eltl.

6-Eventuali contestazioni devono essere tresentate al Dirigente Be ter conoscenza alle RSU# in modo che si tossa

verifcare l’esatezza e veridicità della contestazione.

7-Eventuali errori nella liquidazione dei comtensi andranno necessariamente comtensat, ter il tersonale ancora in

servizio nell’Isttuto, nella determinazione del FIS dell’anno scolastco successivo.

8-Verranno liquidate le ore di commissione o altro, solo adeguatamente rendicontate: dovranno essere tresent le

frme di tresenza nei verbali delle Commissioni, non dovranno esservi incongruenza ore e/o discordanze nelle ore

dichiarate/assegnate#.

9-La  Pubblicazione  sul  sito  web  della  scuola:  sezione  Amministrazione  Trastarente  –  sotosezione  Performance

ritorta la distribuzione del tratamento accessorio, in forma aggregata, al fne di dare conto del livello di seleevità

utlizzato nella distribuzione dei tremi e degli incentvi BMOF#:

 Imtorto totale lordo ditendente e dat statstci della distribuzione: 

 Numero docent retribuit – Percentuale sui docent di ruolo della scuola - Media – Moda – Mediana – Range

Bdi;erenza fra minimo e massimo#

 Eventuale distribuzione ter criteri etc.

Art. 7 – Cosfrosto 

Sono oggeto di confronto a livello di isttuzione scolastca le seguent materie

 artcolazione dell’orario di lavoro del tersonale docente, educatvo ed ATA, nonché i criteri ter l’individuazione

del medesimo tersonale da utlizzare nelle aevità retribuite con il Fondo d’Isttuto;

 criteri riguardant l’assegnazione alle sedi di servizio all’interno dell’isttuzione scolastca del tersonale docente,

educatvo ed ATA***;

 criteri ter la fruizione dei termessi ter l‘aggiornamento

 tromozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzatvo e individuazione delle misure di

trevenzione dello stress lavoro correlato e dei fenomeni del burn- out 

***L’ASSEGNAZIONE ALLE SEDI SITUATE IN COMUNI DIVERSI DA QUELLO DELLA SEDE PRINCIPALE È MATERIA DI

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA COME INDICATO NEL CCNL SULLA MOBILITÀ .
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Art. 8 – I䤠 Costrl.o Ist erl9oo $’Is9tuto

1-Il Contrato d’Isttuto è:

 ato idoneo a torre regole valide nei rattort di lavoro, che vincolano sia la tarte datoriale sia il lavoratore Bè

all’interno dell’Isttuto comtrensivo fonte normatva#;

 è uno dei modi o forma con cui esercitare la libertà sindacale;

 ristetando i  vincoli  derivant dalla negoziazione nazionale,  termete di  ristondere ai  bisogni  dell’isttuto

comtrensivo e di adatarsi fessibilmente alle facoltà estressive dell’autonomia scolastca;

 è ato negoziale  e gestonale estressivo di autonomia;

 è  concreta  attlicazione  di  criteri  imtrontat alla  tremialità,  al  riconoscimento  del  merito  ed  alla

valorizzazione dell’imtegno e della qualità della trestazione individuale;

 deve ristetare i limit della comtatbilità fnanziaria e della comtetenza ter materia;

 ter la decorrenza del tresente contrato la normatva trevede che, entro 10 giorni dalla frma, il Dirigente

invii il testo dell'accordo al Collegio dei revisori, insieme all’attosita relazione illustratva tecnico-fnanziaria.

I revisori hanno 15 giorni di temto ter e;etuare il controllo sulla comtatbilit  dei cost ed eventuali rilievià̀
del Collegio sono temtestvamente tortat a conoscenza della delegazione sindacale, che viene convocata

dal Dirigente ter ricontratare le tart dell'accordo che sono state oggeto di osservazioni in merito alla

comtatbilità dei cost.  Trlsoorsv 15 evorsv s szl rv䤠v ov, v䤠 oostrl.o ov s  so.osorv.o $ fsv9olm st   $

 strl vmm $vltlm st  vs oveor . 

Art. 9 – Costro䤠䤠o oompl9bv䤠vtà fslszvlrvl

1-Il controllo di comtatbilità fnanziaria e la relatva certfcazione sono e;etuat dai Revisori dei Cont a cui l’itotesi

di contrato va trasmessa entro 10 giorni dalla sotoscrizione. 

2-In caso di rilievi la tratatva deve essere ritresa entro 5 giorni.

3-Trascorsi 15 giorni senza rilievi, si tuò trocedere alla sotoscrizione defnitva del contrato. 

4-Entro  5  giorni  dalla  sotoscrizione  defnitva  il  contrato  integratvo  deve  essere  trasmesso  ter  via  telematca

all’ARAN e al CNEL  (8oie da nota Aran nm 515= del 16-=6-2=17 e protm  8NEL 874 del 16-=6-2=17   a seguito della

procedura web unifcata per la trasiissione dei contrat integratii, il nostro isttuto con l'inseriiento del  seguente

lin6 htps://wwwmcontratntegratiipamit  è esonerato dall'obbligo di pubblicare nella sotosezione di "Aiiinistrazione

trasparente" i contrat integratii e le relatie relazioni iniiat con la Procedura Unifcata di trasiissione dei contrat

integratii ARAN 8NELm (per accedere ai contrat integratii del nostro Isttuto basta cliccare sul lin6 e inserire il codice

iinisteriale GII8880==5 e atiare il coiando cerca)m sezione di aiiinistrazione trasparente doie poter accedere alla

banca dat dei contrat integratii d'isttuto

Art. 10 – L  mlt rv  oee .o $v oostrl.lzvos  vst erl9ol   䤠’looor$o frl 䤠  plr9

1-  Nelle  seguent materie  oggeto  di  C.C.I  qualora  non  si  raggiunga  l’accordo  decorsi  30  giorni  dall’inizio  della

tratatva, sulle seguent materie  LE PARTI RIASSUMONO LE RISPETTIVE PREROGATIVE E LIBERTÀ DI INIZIATIVA E

DECISIONE:

 Atuazione della noriatia in iateria di sicurezza 

 8riteri e iodalità di applicazione dei dirit sindacali, nonché deteriinazione dei contngent di personale

preiist dall’accordo sull’atuazione della legge nm 146/199=

 8riteri per l’indiiiduazione di fasce teiporali di fessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA,

al fne di conseguire una iaggiore conciliazione tra iita laioratia e iita faiiliare

 8riteri generali di ripartzione delle risorse per la foriazione del personale  nel rispeto degli obietii e delle

fnalità defnit a liiello nazionale con il Piano nazionale di foriazione dei docent
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 8riteri generali per l’utlizzo di struientazioni tecnologiche di laioro in orario diierso da quello di seriizio,

al fne di una iaggiore conciliazione tra iita laioratia e iita faiiliare (dirito alla disconnessione) 

 Rifessi  sulla  qualità  del  laioro  e  sulla  professionalità  delle  innoiazioni  tecnologiche  e  dei  processi  di

inforiatzzazione inerent i seriizi aiiinistratii e a supporto dell’atiità scolastcam

2-  Nelle  seguent materie,  ter  le  quali  il  mancato  accordo  o  il  trotrarsi  delle  tratatve  determini  un  oggeevo

tregiudizio  alla  funzionalità  dell’azione  amministratva,  IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO  PUÒ  PROVVEDERE  IN  VIA

PROVVISORIA ma trosegue comunque le tratatve al fne di tervenire in temti celeri alla conclusione dell’accordo. il

termine minimo delle sessioni è fssato a 45 giorni, eventualmente trorogabili di ulteriori 45.

 8riteri per la ripartzione delle risorse del Fondo di Isttuto 

 8riteri  per  l’atribuzione  di  coipensi  accessori  ai  sensi  dell’artm  45,  coiia 1,  del  dmlio 165/2==1 al

personale docente, educatio ed ATA, inclusa la quota delle risorse relatie all’alternanza scuola – laioro

e delle risorse relatie ai proget nazionali e coiunitari eientualiente destnate alla reiunerazione del

personale

 8riteri  generali  per  la  deteriinazione  di  coipensi  fnalizzat alla  ialorizzazione  del  personale,  iii

coipresi quelli riconosciut al tersonale docente ai sensi dell’art. 1, comma 127, della legge 107/2015

3-La contratazione integratva di isttuto si basa su quanto stabilito dalle norme contratuali di livello suteriore in

quanto comtatbili con le distosizioni di legge; non tuò in ogni caso trevedere imtegni di stesa suteriori ai fondi a

distosizione della scuola. Le trevisioni contratuali discordant non sono valide e danno luogo all’attlicazione della

clausola di salvaguardia di cui all’artcolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

Art. 11 – Rlppor9 trl RSU   Dvrve st 

1. Fermo quanto trevisto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il

rattresentante dei  lavoratori  ter la sicurezza e ne comunica il  nominatvo al  Dirigente.  Qualora  si  rendesse

necessario,  il  rattresentante dei  lavoratori  tuò essere designato anche all’interno del  restante tersonale  in

servizio,  trevio  tassaggio  nell’assemblea  dei  lavoratori;  il  rattresentante  rimane  in  carica  fno  a  diversa

comunicazione della RSU.

2. Il  Dirigente  indice  le  riunioni  ter  lo  svolgimento  della  contratazione  e  dell’eventuale  confronto  invitando  i

comtonent della  tarte  sindacale  a  tartecitarvi,  $v  sorml,  con  almeno  cinque  giorni  di  antcito.  La  tarte

sindacale ha facoltà di avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfata entro

cinque giorni, salvo element ostatvi che rendano imtossibile il risteto di tale termine. Ogni richiesta di incontro

deve essere e;etuata in forma scrita e deve estlicitare l’oggeto della stessa. 

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 12 – Atovtà svs$lol䤠 

1. La RSU e i rattresentant delle OO.SS. rattresentatve distongono di un trotrio Albo sindacale, collocato in ogni

sede scolastca e in attosito stazio nel sito web dell’isttuto Bhtts://www.ictrescorebalneario.edu.it-Segreteria

digitale- Notzie sindacali#; ogni documento aKsso all'Albo deve riguardare materia contratuale o del lavoro e va

siglato da chi lo aKgge, che ne assume così la restonsabilità legale.

2. La RSU e i terminali associatvi delle OO.SS. rattresentatve tossono utlizzare, a richiesta, ter la trotria aevità

sindacale uno dei locali scolastci dell’isttuto concordando con il Dirigente la sede, e le modalità ter la gestone. 

Art. 13 – Ass mb䤠 l vs orlrvo $v 䤠looro

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è discitlinato dall’artcolo 8 del vigente CCNL di comtarto.
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2. La richiesta di assemblea da tarte di uno o tiù soggee sindacali BRSU e OO.SS. rattresentatve# deve essere

inoltrata al Dirigente con almeno SEI giorni di antcito. 

3. Nella richiesta di  assemblea vanno stecifcat l'ordine del  giorno, la  data,  l'ora di  inizio e di  fne,  l'eventuale

tresenza di tersone esterne alla scuola.

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al tersonale tramite circolare; l’adesione/non adesione va estressa

con  almeno    CINQUE   giorni di antcito  , così da toter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. Il

tersonale che tartecita all'assemblea deve ritrendere servizio alla scadenza trevista nella classe o nel setore di

comtetenza.

5. Il temto di durata dell’assemblea è di due ore pvù v䤠 t mpo $ 䤠 ovleevo p r rleevuse r  䤠l s $  $v soo䤠evm sto

$ 䤠䤠’vsoostro.

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il tersonale ATA, va in ogni caso

assicurata  la  sorveglianza  dell’ingresso  e  il  funzionamento  del  centralino  telefonico,   ter  cui  non  totranno

tartecitare all’assemblea. n. 1 collaboratore scolastco ter ogni tlesso e n. 1 assistente amministratvo ter la

segreteria.

7. Per facilitare la tartecitazione di tuto il tersonale, l’assemblea Ata si totrà svolgere doto le 17; in tal caso il

tersonale non in servizio  totrà recuterare in orari da concordare con la DSGA. 

8. Nos possoso  ss r  soo䤠t  lss mb䤠   svs$lol䤠v vs or  oosoomvtls9  oos 䤠o soo䤠evm sto $ e䤠v  slmv   $ e䤠v

soru9sv fsl䤠v, nonché per le operazioni che ne costiuiscono il prerequisiio. 

Art. 14 – RSU-P rm ssv r trvbuv9   sos r trvbuv9

1. Stetano alla RSU termessi sindacali retribuit in misura tari a 25 minut e 30 secondi ter ogni ditendente in

servizio con rattorto di 䤠looro l t mpo vs$ t rmvslto  in  organico di dirito#; il calcolo del monte ore stetante

viene e;etuato dal Dirigente all’inizio dell’anno scolastco, oh  䤠o oomusvol l䤠䤠l RSU m $ svml.  

2. I  termessi  sono gestt autonomamente dalla RSU, con obbligo di  treventva comunicazione al  Dirigente con

almeno due giorni di antcito.

3. Stetano  inoltre  alla  RSU  termessi  sindacali  non  retribuit,  tari  ad  un  massimo  di  oto  giorni  l’anno,  ter

tartecitare a tratatve sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione ter la fruizione del

dirito va inoltrata, di norma, tre giorni trima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .

Art. 15 – Sovop ro   s rovzv  ss szvl䤠v

Le norme che regolano lo sciotero del tersonale della scuola sono defnite nell’allegato al CCNL/1999, in atuazione

della legge 146/1990, e nell’Accordo Integratvo Nazionale del 8/10/99.

In caso di sciotero, il Dirigente scolastco, nelle forme e nei termini trevist dall’art. 2 del CCNL 1998/2001/2003, tuò

chiedere al tersonale di dichiarare se intende o meno aderirvi, in temto utle ter la successiva comunicazione alle

famiglie che il Dirigente deve fare 5 giorni trima dello sciotero, COMPATIBILMENTE  CON LA TEMPISTICA DI INVIO

DELL’INFORMAZIONE DA PARTE DEL MIUR/SINDACATI.

La dichiarazione è volontaria ed individuale. 

La scelta del singolo lavoratore di non estrimere antcitatamente alcuna otzione è tienamente legiema.

In caso di sciotero breve, o dell’intera giornata, ter il tersonale docente non sono trevist contngent minimi da

garantre.

Per il tersonale ATA, invece, il contrato integratvo nazionale dell’8/8/99 indica i contngent e le trestazioni minime,

ritenute indi;eribili.

Al  di  fuori  delle  stecifche  situazioni  non  totrà  essere  imtedita  la  tartecitazione  allo  sciotero  e  nessun  ato

autoritario totrà essere adotato dal D. S. senza un attosito accordo con le RSU.  
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Per esigenze di funzionamento e allo scoto di assicurare la vigilanza sugli alunni, nel giorno dello sciotero, il Dirigente

Scolastco tuò attortare modifche o adatament all’orario delle lezioni di tuto il tersonale docente non scioterante,

tenendo tresente che:

 non è consentto suttlire il tersonale che ha aderito allo sciotero;

 la riorganizzazione dell’orario di lezione, con conseguente svolgimento di aevità didaeca, è tossibile solo se

tratasi di classi in cui era trevista la tresenza del docente interessato nella giornata dello sciotero; in caso

contrario i docent, nel risteto del trotrio orario giornaliero, tossono essere invitat l sos9tuvr  v oo䤠䤠 ehv

so䤠o vs fuszvos  $v soro e䤠vlszl;

 è legiemo l’imtiego del tersonale docente non scioterante a distosizione della scuola, come da calendario

scolastco, ter comtletamento del trotrio orario di servizio, solo ed esclusivamente ter svolgere funzione di

vigilanza e non certamente ter aevità didaeca;

 è l䤠tr sì 䤠 evtmo 䤠o spostlm sto $ 䤠 p rsosl䤠  ATA vs s $  $vo rsl $l qu 䤠䤠l $v s rovzvo, turché allo stesso

non venga richiesta la tulizia dei locali in sosttuzione del collega in sciotero, ma venga imtiegato solo in

aevità di assistenza o di vigilanza degli alunni;

 sos è 䤠 evtmo  rvohv $ r   l䤠 p rsosl䤠  ATA 䤠l pr stlzvos  $v or  $v 䤠looro strlor$vslrvo.

Per ulteriori stecifche vedasi la nota informatva in allegato e tarte integrante del tresente Contrato.

TITOLO TERZO – DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE

ART. 16- Crvt rv e s rl䤠v p r 䤠’u9䤠vzzo $v strum stlzvosv t oso䤠oevoh  $v 䤠looro vs orlrvo $vo rso $l qu 䤠䤠o $v s rovzvo

(o.$. $vrv.o l䤠䤠l $vsooss ssvos ) 

1-Il tresente artcolo defnisce i criteri generali ter l’utlizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso

da  quello  di  servizio,  al  fne  di  una  maggiore  conciliazione  tra  vita  lavoratva  e  vita  familiare  Bdirito  alla

disconnessione#. 

2-L  oomusvolzvosv  $v  s rovzvo Bavvisi,  circolari,  ecc.#  vengono  tubblicate  sul  sito  isttuzionale  e/o  sul  registro

eletronico dalle 6.00 alle 24.00, con la stessa temtistca le comunicazioni sono inoltrate al tersonale tramite la tosta

eletronica  di  servizio  o  altra  tosta  eletronica  comunicata  e  autorizzata  all’uso  dal  tersonale  stesso  o  altre

tiataforme. Da tali comunicazione tossono derivare imtegni ter il tersonale solo se inviate con 5 giorni di antcito,

salvo le emergenze. Da tali comunicazioni non tossono derivare obblighi lavoratvi nei giorni festvi e non lavoratvi.

3-I ditendent sono tenut al controllo delle comunicazioni inviate tramite e-mail e a visionare il sito isttuzionale, nei

giorni in cui si è in servizio e ter garantre il dirito alla disconnessione  la fascia orario di controllo delle comunicazioni

va dalle 8.00 alle 17.00. 

4-È fata salva la tossibilità ter l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite qualunque suttorto,

oltre gli orari indicat solo in caso di urgenza indi;eribile.

5- A tal fne il tersonale interessato comunica alla scuola il trotrio indirizzo mail e/o il numero di cellulare. La scuola

mete  a  distosizione,  all’interno  della  scuola  e  del  suo  orario  di  atertura,  una  tostazione  internet  ad  uso  del

tersonale, rvoososo s$o v䤠 $vrv.o l䤠䤠l ooss ssvos  l fsv prof ssvosl䤠v.

6- Le tart si imtegnano a monitorare gli e;ee del tresente accordo in corso d’anno e a fare il tunto su richiesta di

une delle tart e, comunque, entro il mese di setembre dell’anno scolastco successivo. 

7-Il Dirito alla disconnessione non riguarda solo i laioratori, ia anche il Dirigente Scolastco e i suoi collaboratorim

Art. 17 – Rvf ssv su䤠䤠l qul䤠vtà $ 䤠  䤠looro   su䤠䤠l prof ssvosl䤠vtà $ 䤠䤠  vssoolzvosv t oso䤠oevoh    $ v proo ssv  $v

vsforml9zzlzvos  
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1. Le innovazioni tecnologiche e i trocessi di informatzzazione che caraterizzano la trestazione di lavoro del

tersonale docente e ATA sono accomtagnat da stecifco addestramento del tersonale interessato.

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della trofessionalità del tersonale docente e ATA.

3. Annualmente sarà aevato un corso di formazione ter i collaboratori scolastci sull’utlizzo delle tecnologie.

ART. 18- Proe t Comusvtlrv

1-Relatvamente  alla  tartecitazione  della  scuola  ai  Progee comunitari  viene  e;etuata  l’informazione  doto

l’attrovazione della tartecitazione ai bandi da tarte del Collegio dei Docent e del Consiglio di Isttuto. 

2.-  All’informazione sui fondi erogat alla scuola ter la realizzazione del trogeto assegnato, seguirà una attosita

sessione di contratazione relatvamente all’utlizzo dei fondi del trogeto destnat, nello stecifco, al tersonale e

all’ammontare dei relatvi comtensi, diversi da quelli riconosciut a cost standard. 

3.-  In  sede  di  informazione  sull’utlizzo  dei  fondi  ter  il  salario  accessorio  sarà  data  stecifca  informazione  sulle

retribuzioni di ciascuna unità di tersonale della scuola coinvolta nella realizzazione del trogeto.

ART. 19-Crvt rv e s rl䤠v $v rvplr9zvos  $ 䤠䤠  rvsors  p r 䤠l formlzvos  $ 䤠 p rsosl䤠  s 䤠 rvsp .o $ e䤠v obv tov  

$ 䤠䤠  fsl䤠vtà $ fsv9 l 䤠vo 䤠䤠o slzvosl䤠  oos v䤠 Pvlso slzvosl䤠  $v formlzvos  $ v $oo s9 (CCNL 2016/18 lrt.22 o.4

䤠 .. C7)

1. Le risorse assegnate all’isttuto destnate alla formazione del tersonale, da quantfcare annualmente, sono ritartte

con contratazione integratva annuale adotando il criterio numerico dei tost in organico di dirito, comtrendendo

nella destnazione di tali risorse anche il tersonale con incarico a temto determinato: ter il tersonale docente 70%;

ter il tersonale ata 30%.

3. Le risorse assegnate ter le aevità di formazione destnate al tersonale docente ai sensi del comma trecedente

sono a loro volta ritartte,  solo se si rendesse necessario ter stecifche formazioni di ordine di scuola, ter i diversi

grado di scuola: 70% Primaria-Secondaria - 30%Infanzia

4. Le risorse assegnate ai sensi del comma 1 al tersonale Ata sono ritartte tra i diversi trofli nel seguente modo solo

se si rendesse necessario ter stecifche formazioni di trofli stecifci: 50% Amministratvi 50% Collaboratori Scolastci

Art. 20 – Crvt rv e s rl䤠v p r 䤠l $ t rmvslzvos  $ v oomp ssv fsl䤠vzzl9 l䤠䤠l ol䤠orvzzlzvos  $ 䤠 p rsosl䤠  $oo st 

1. La trofessionalità del tersonale docente a temto determinato e indeterminato è valorizzata dal dirigente scolastco

in base ai criteri individuat dal comitato di valutazione dei docent al fne della assegnazione del bonus annuale, ai

sensi dell’art. 1, cc. 127 e 128, della legge 107/2015 nonché dell’art. 17, co. 1, let. e-bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art.

22, c. 4, tunto c4 del C.C.N.L. comtarto istruzione e ricerca 2016-2018.

2.  La  consistenza  delle  risorse  fnanziarie  assegnate  all’Isttuzione  scolastca  ter  la  valorizzazione  del  merito  del

tersonale docente è comunicata annualmente dal MIUR.

3. I comtensi fnalizzat alla valorizzazione del tersonale docente sono determinat sulla base di criteri generali ai sensi

dell’art. 22, c. 4, tunto c4 del C.C.N.L. comtarto istruzione e ricerca 2016-2018.

4-  Tl䤠v  orvt rv  e s rl䤠v  soso rvovs9 lssul䤠m st    oos9tuvsooso plrt  vst erlst  $ 䤠䤠l  s zvos   oosomvol $ 䤠䤠l

oostrl.lzvos  vst erl9ol:

5.  I  comtensi  fnalizzat alla  valorizzazione del  tersonale  docente sono determinat sulla  base di  criteri  rvo $vbv䤠v

lssul䤠m st  generali ai sensi dell’art. 22, c. 4, tunto c4 del C.C.N.L. comtarto istruzione e ricerca 2016-2018:
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6. I criteri del tresente artcolo sono soggee a verifca e revisione annuale indicatvamente nel mese di setembre, ad

avvio contratazione, ter verifcarne funzionalità trima della loro attlicazione e liquidazione.

NmG- Per l’AmS 2=19-2=2= per ienire incontro all’eiergenza 8oiid 19 e all’iipegno legato alla Didatca a Distanza on

line i fondi per il bonus ierito confuiscono interaiente nel FISm

Art. 21

1.La somma dei comtensi individuali derivant dalle diverse ttologie di salario accessorio BFIS e  BONUS MERITO# non

tuò  eccedere  il  totale  di  4000,00   uro  䤠or$o  $vp s$ st .  Nel  teto  non  sono  incluse  䤠  or  leevus9o  $v

vss eslm sto. Eventuali altri comtensi legat ad altri fondi e o stecifci trogee vanno contrae in uno o tiù incontri

stecifci.

2. Non si tossono sovrattorre le ttologie di comtenso Fis e Bonus ter la stessa voce destnataria di comtenso, fata

eccezione ter le voci estlicitamente individuate dalla contratazione-tarte economica, come stecifca quota tarte del

Bonus ad integrazione del FIS non suKciente ter un adeguato riconoscimento.

DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTO IL PERSONALE  

Art. 22 – Crvt rv $v lss eslzvos  $ 䤠 p rsosl䤠  $oo st     Atl lv p䤠 ssv (vs Comus  $vo rso $l qu 䤠䤠o $ 䤠䤠l s $ 

$ 䤠䤠’Is9tuto)

A) P rsosl䤠   $oo st 

a. L'assegnazione  della  sede  è,  di  norma,  di  durata  annuale e tuò trevedere lo scavalco al massimo su 2

tlessi.

b. La conferma della sede, al fne di garantre la contnuità didaeca, è distosta d’uKcio nel caso l’interessato

non abbia avanzato richiesta, ter giustfcat motvi documentabili, di stostamento in altra sede o non si siano

verifcate situazioni di incomtatbilità ambientale documentate e/o di sovrannumero;

c. L’assegnazione di una nuova sede è distosta tossibilmente:

 considerando in via  trioritaria  le richieste e/o esigenze del  tersonale già  in  servizio nell’isttuto

turché  tenendo  conto  del  criterio  della  contnuità  didaeca  e  solo  successivamente  quelle  del

tersonale entrato a far tarte dell’isttuto a tartre dall’anno scolastco di riferimento Bter nomina in

ruolo, trasferimento ecc.#;

 in  caso  di  concorrenza  tra  tiù  soggee e/o  di  sovrannumero  si  attlica  la  graduatoria  d'isttuto

secondo quanto trevisto nel CCNI sulla mobilità. 

d. La  richiesta  di  assegnazione  al  tlesso  desiderato  dovrà  essere  tresentata  dall’interessato  al  Dirigente

Scolastco entro il 30 giugno dell’anno scolastco trecedente o, in caso di tersonale neotrasferito nell’isttuto,

subito doto l’assunzione del servizio. 

e. In caso di  tarità di  tunteggio sarà treso in considerazione, ai  fni  della trecedenza,  il  requisito dell’età,

favorendo il tiù anziano. 

f. Ai tlessi dovrà essere garantta, ter quanto tossibile, tari ottortunità di fruire di tersonale stabile.
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g. La  distribuzione  di  docent con  contrato  tart-tme,  a  temto  determinato,  incaricat e  suttlent,  dovrà

avvenire nella maniera tiù equilibrata tossibile.

h. L'assegnazione dei docent di sostegno tene conto,  comtatbilmente con l’organico di isttuto assegnato,

fato  salve  situazioni  tartcolari  e  stecifche,  della  contnuità  e  delle  comtetenze  stecifche  dei  singoli

docent.

i. Il tiano di assegnazione alle classi e ai tlessi è tubblicato all’albo dell’Isttuto ad organico comtleto.

B) P rsosl䤠   ATA

a. L'assegnazione  della  sede  è,  di  norma,  di  durata  annuale.

b. Il Dirigente Scolastco  assegna ai tlessi tossibilmente tenendo conto delle esigenze dei diversi tlessi e dei

curricula tersonali allo scoto di creare il massimo delle sinergie e della funzionalità organizzatva, sentte le

esigenze del tersonale Bnon vincolant#.

c. La conferma della sede, al fne di garantre la contnuità didaeca e organizzatva, è distosta d’uKcio nel caso

l’interessato non abbia avanzato richiesta, ter giustfcat motvi documentabili, di stostamento in altra sede

o non si  siano verifcate  situazioni  di  incomtatbilità  ambientale  documentate e/o di  sovrannumero e/o

indicazioni tervenute dal medico comtetente e dalla Commissione Visitva Medico Collegiale;

d. L’assegnazione di una nuova sede è distosta tossibilmente:

 considerando in via trioritaria le richieste e/o esigenze del tersonale già in servizio nell’isttuto e

solo  successivamente  quelle  del  tersonale  entrato  a  far  tarte  dell’isttuto  a  tartre  dall’anno

scolastco di riferimento Bter nomina in ruolo, trasferimento ecc.# 

 in  caso  di  concorrenza  tra  tiù  soggee e/o  di  sovrannumero  si  attlica  la  graduatoria  d'isttuto

secondo quanto trevisto nel CCNI sulla mobilità. 

e. La  richiesta  di  assegnazione  al  tlesso  desiderato  dovrà  essere  tresentata  dall’interessato  al  Dirigente

Scolastco entro il 30 giugno dell’anno scolastco trecedente o, in caso di tersonale neotrasferito nell’isttuto,

subito doto l’assunzione del servizio. 

f. In caso di concorrenza di tiù astirant ter la stessa sede, fato salvo il criterio della contnuità organizzatva, si

farà  ricorso  alla  graduatoria  di  Isttuto,  formulata  sulla  base  della  tabella  di  valutazione  dei  ttoli  ter

trasferiment d’uKcio, allegata al contrato annuale sulla mobilità. 

g. In caso di  tarità di  tunteggio sarà treso in considerazione, ai  fni  della trecedenza,  il  requisito dell’età,

favorendo il tiù anziano. 

Art. 23-Rvtlr$v

Eventuali ritardi devono essere temtestvamente comunicat e giustfcat alla segreteria dell’isttuto.

Art.24-U9䤠vzzo p rm ssv br ov

Le modalità di fruizione dei termessi brevi sono discitlinate dal contrato nazionale.

1# I ditendent con contrato a temto determinato o indeterminato tossono fruire di termessi brevi ter esigenze

tersonali tresentando domanda scrita, di norma 5 giorni trima, al Dirigente Scolastco.
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P rsosl䤠  $oo st 

 Il termesso breve tuò essere concesso in orario d’insegnamento o su aevità di non insegnamento.

 Il recutero è distosto dal Dirigente Scolastco in aevità di suttlenza Banche ter docent di sostegno e su

tute le classi# e in intervent didaeci o in aevità funzionali entro i due mesi successivi; solo nel caso in cui il

mancato recutero sia determinato dal ditendente il Dirigente Scolastco trocederà alla tratenuta oraria.

 L'unica situazione che tuò trodurre diniego è l'imtossibilità di sosttuzione con tersonale in servizio nella

scuola; tale eventualità deve essere comunicata ter iscrito dal Dirigente Scolastco.

 Il termesso breve tuò essere concesso ter non tiù della metà dell'orario giornaliero di servizio Btertanto non

è trevisto che comtort l’assenza dell’intera giornata# ter non tiù di 2 ore giornaliere e ter un totale annuo

tari alle ore seemanali di servizio.

 Il termesso breve su aevità funzionali all’insegnamento verrà recuterato con un’ora di lezione sulle classi,

sia da tarte dei docent su tosto comune che di sostegno.

La concessione di termessi brevi, trevist dall’art 16 del C.C.N.L. è subordinata alla tossibilità della sosttuzione del

docente con:

a# comtresenze di colleghi di modulo/classe

b# docent in organico totenziato

c# comtresenze di altri moduli/classi

d# distonibilità tersonale di colleghi.

Non sono utlizzabili treventvamente a tale scoto le ore che fanno tarte del tiano di cotertura delle suttlenze brevi,

in quanto non è garantta la distonibilità di tali ore. Le ore derivant dalla concessione di termessi brevi, ritardi, ecc.,

vengono recuterate dal docente secondo le seguent modalità:

a# suttlenze nella stessa classe/modulo

b# suttlenze anche in classi diverse;

c# intervent integratvi organizzat nell’ambito dell’orario scolastco.

 I docent della scuola trimaria, abilitat e con ore di totenziamento, tossono essere imtegnat in suttlenze

nelle scuole dell’infanzia, trevio loro consenso e viceversa;

 I docent che seguono corsi di formazione trevist ter il concorso a dirigente scolastco sono autorizzat;

 In caso di assenza del docente:

P rsosl䤠  ATA: o $lsv lrt. 33 $ 䤠 pr s st  oostrl.o

lrt. 24 l-Formlzvos   $ leevorslm sto $ 䤠 p rsosl䤠  ltl   $ 䤠 p rsosl䤠  $oo st 

CRITERI GENERALI PERSONALE ATA

Per la fruizione dei termessi stetant annualmente al tersonale docente e ATA, le tart concordano sulla necessità di

defnire dei criteri tesi ad assicurare: 

- trastarenza ed equità nell’atribuzione dei termessi; 

- una giusta mediazione tra il dirito soggeevo del singolo lavoratore/lavoratrice e la regolarità nell’erogazione del

servizio; 

- modalità certe ed estlicite di richiesta, concessione e fruizione dei termessi. 

Il tersonale amministratvo, tecnico e ausiliario, nel corso dell’anno scolastco, ha dirito alla fruizione di 36 ore di

termesso  ter  la  tartecitazione  ad  iniziatve  di  formazione  riconosciute  dall’amministrazione,  con  dirito  alla

retribuzione o al recutero comtensatvo qualora le iniziatve di formazione ricadano al di fuori del normale orario di

lavoro. 

Sono  da  considerare  iniziatve  riconosciute  dall’amministrazione,  convegni,  seminari,  corsi  di  formazione  e

aggiornamento  tromossi  diretamente  da  diversi  livelli  e  artcolazioni  dell’Amministrazione  scolastca  centrale  e
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teriferica, dalle Università, dagli Irre, dai centri Servizi Territoriali, nonché le iniziatve riconosciute e organizzate da

terzi comtrese le associazioni trofessionali, gli isttut di ricerca e formazione, gli ent locali e le forze sociali oterant a

livello territoriale. 

La tossibilità di fruizione delle 36 ore di termesso e l’artcolazione fessibile, o l’adatamento dell’orario di lavoro, ter

consentre la tartecitazione ad iniziatve di formazione sono concesse ter le seguent iniziatve: 

 tartecitazione a corsi di terfezionamento o stecializzazione aenent lo stecifco troflo trofessionale Bin tal

caso il numero delle ore di termesso aumenta a…..#, 

 tartecitazione a convegni, seminari, o altre iniziatve di formazione e aggiornamento fnalizzate all’esercizio

di funzioni o alla tartecitazione a trogee, defnite nel Piano Triennale dell’O;erta Formatva o individuate

nel tiano annuale delle aevità, 

 altre iniziatve di formazione, comtrese quelle organizzate internamente dall’isttuzione scolastca. 

- Al fne di garantre trastarenza, equità e qualità del servizio erogato si defniscono i seguent 

contngent quanttatvi massimi ter la fruizione contemtoranea delle 36 ore di termesso: 

 non tiù di due unità del tersonale amministratvo; 

 non tiù di 5 unità equamente ritartto ter scuola del tersonale ausiliario - 

Per quanto riguarda la trocedura ter fruire dei termessi si concorda quanto segue: 

il tersonale interessato troduce domanda, su attosito modello tredistosto della scuola, almeno 5 giorni lavoratvi

trima della data di  tartecitazione, la  richiesta si  intende tacitamente accetata se,  entro i  3  giorni  di  calendario

successivi  alla  tresentazione  della  stessa,  al  lavoratore/lavoratrice  non  terviene  alcuna  comunicazione  scrita  di

diniego da tarte del  Dirigente Scolastco;  in  tal  caso,  nella comunicazione, devono essere indicate  le motvazioni

connesse a stecifche esigenze di servizio che hanno imtedito la concessione del termesso.

CRITERI GENERALI PERSONALE DOCENTE

In atesa dei decret atuatvi della Legge 107/2015, ter la fruizione dei termessi stetant annualmente al tersonale

docente, le tart concordano sulla necessità di defnire dei criteri tesi ad assicurare: 

- trastarenza ed equità nell’atribuzione dei termessi; 

- una giusta mediazione tra il dirito soggeevo del singolo lavoratore/lavoratrice e la regolarità nell’erogazione del

servizio; 

- modalità certe ed estlicite di richiesta, concessione e fruizione dei termessi. 

PERSONALE DOCENTE 

 IN SERVIZIO 

Il  tersonale  docente,  nel  corso  dell’anno scolastco,  ha dirito alla  fruizione di  5 evorsv  ter  la  tartecitazione  ad

iniziatve  di  formazione  riconosciute  dall’amministrazione,  sia  in  qualità  di  fruitore  che  di  formatore,  esterto  e

animatore, con dirito alla retribuzione, esonero dal servizio e sosttuzione ai sensi della normatva sulle suttlenze

brevi vigente. 

Sono  da  considerare  iniziatve  riconosciute  dall’amministrazione  convegni,  seminari,  corsi  di  formazione  e  di

aggiornamento  tromossi  diretamente  dai  diversi  livelli  e  artcolazioni  dell’Amministrazione  scolastca  centrale  e

teriferica, dalle Università, Indire, dai Centri Servizi Amministratvi, nonché le iniziatve tromosse da ent locali e forze

sociali, associazioni trofessionali e isttut di ricerca e formazione, accreditat MIUR 

La tossibilità di fruizione dei 5 giorni e l’artcolazione fessibile o l’adatamento dell’orario di lavoro ter consentre la

tartecitazione ad iniziatve di formazione sono concesse ter le seguent iniziatve: 

  tercorsi universitari fnalizzat all’integrazione dei tiani di studio in coerenza con esigenze derivant dalle

modifche delle classi di concorso e degli ambit discitlinari, 

 tartecitazione a  corsi  di  terfezionamento  o  stecializzazione  comtresi  i  corsi  ter  il  sostegno agli  alunni

tortatori di handicat, 

 tartecitazione a convegni, seminari, o altre iniziatve di formazione e aggiornamento fnalizzate all’esercizio

di funzioni o alla tartecitazione a trogee, defnite nel Piano dell’O;erta Formatva o individuate nel tiano

annuale delle aevità, 

 altre iniziatve di formazione inerent il trotrio troflo trofessionale 
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Viene data triorità ai termessi retribuit ter la tartecitazione ad iniziatve tromosse dall’isttuzione scolastca e dalla

rete di scoto dell’Ambito 3 anche in convenzione con altri soggee oterant a livello territoriale o organizzate dai

Centri Servizi Territoriali di riferimento o in ragione della tartecitazione a trogee gestt da altri soggee e in cui

l’isttuzione scolastca è diretamente coinvolta. 

Al fne di garantre trastarenza, equità e qualità del servizio erogato si defniscono, ter la fruizione contemtoranea di

uno dei 5 giorni di termesso: 

 in caso di tiù richieste relatve al medesimo tercorso formatvo tresentate da docent dello stesso tlesso o

classe, verranno accolte le domande dei docent che tossono essere sosttuit da docent della classe Bo del

tlesso#. A tal fne sono trevist scambi d’orario e altre forme di fessibilità oraria;

 nel caso in cui la numerosità delle richieste crei troblemi organizzatvi, verrà data triorità al docente che si

occuta ter il suo ruolo o incarico trofessionale della tematca oggeto della formazione;

In caso di concorrenza di tiù docent richiedent che eccedono i contngent massimi viene data triorità alle aevità di

formazione e aggiornamento estlicitamente treviste nel Piano annuale deliberato dal Collegio dei Docent a inizio

d’anno ed eventualmente integrato successivamente. 

Per quanto riguarda la trocedura ter fruire dei termessi si concorda quanto segue: 

- il docente interessato troduce domanda scrita, su attosito modello tredistosto dalla scuola, almeno 5 giorni trima

della data di tartecitazione, 

- entro i 3 giorni di calendario successivi alla tresentazione della stessa, il Dirigente Scolastco comunica ter scrito la

concessione o il diniego motvando in quest’ultmo caso la motvazione del diniego stesso 

Tenuto conto dei criteri sotraelencat, il dirigente scolastco concede il termesso ter la formazione dei docent solo se

è tossibile la cotertura delle classi. 

Ai fni del riconoscimento delle ore di formazione, l’aggiornamento deve riferirsi A TEMATICEE COERENTI al PTOF e/o

al PIANO TRIENNALE della Formazione di Isttuto.

ART. 24 B FERIE 

a#  Le  ferie  devono essere fruite  dal  tersonale  docente  durante i  teriodi  di  sostensione delle  aevità  didaeche;

durante la rimanente tarte dell'anno, la fruizione delle ferie è consentta al tersonale docente ter un teriodo non

suteriore a sei  giornate lavoratve. Per il  tersonale docente la fruibilità  dei  tredee sei  giorni  è subordinata  alla

tossibilità di sosttuire il tersonale che se ne avvale con altro tersonale in servizio nella stessa sede e, comunque, alla

condizione che non vengano a determinarsi oneri aggiuntvi anche ter l'eventuale correstonsione di comtensi ter ore

eccedent. Bart. 13 CCNL#; 

b# Per gli stessi motvi e con le stesse modalità, i sei giorni di ferie di cui all’art. 24 C tossono essere fruit durante i

teriodi di aevità didaeca, anche con oneri a carico dell’amministrazione. Bart. 15 CCNL#; 

c# I motvi delle richieste ai tunt b tossono essere documentat o autocertfcat anche al rientro, doto la fruizione del

termesso; 

F rv  eo$ut  $urlst  v䤠 p rvo$o $ 䤠䤠  ltovtà $v$ltoh  

Per quanto riguarda, i sei giorni di ferie fruibili a domanda nel teriodo delle aevità didaeche, di cui all’art. 13 CCNL, il

tersonale  con  contrato  a  temto  determinato  o  indeterminato  troduce  richiesta  di  fruizione  assicurando  le

sosttuzioni senza oneri ter l'amministrazione, utlizzando terciò: 

a# comtresenze di colleghi di modulo 

b# comtresenze di altri moduli 

c# distonibilità tersonale di colleghi. 

Non sono utlizzabili a tale scoto le ore che fanno tarte del tiano di cotertura delle suttlenze brevi, in quanto non è

garantta treventvamente la distonibilità di tali ore. 

Le esigenze di servizio che tossono costtuire motvo di non concessione delle ferie nel teriodo delle aevità didaeche

sono: 

- oterazioni di scrutnio; 

- casi di tartcolare concentrazione di domande nei teriodi trecedent o successivi a moment di sostensione delle

lezioni che imtediscano l'erogazione del servizio. 
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La non concessione delle ferie richieste da tarte del Dirigente scolastco, deve essere motvata con indicazione delle

esigenze di servizio che determinano il diniego. 

Con l'accoglimento della domanda, il ditendente non è tenuto al recutero di nessuna delle ore non trestate in quanto

la fruizione del dirito determina la riduzione del numero di ferie fruibili in altri teriodi dell'anno. 

ART. 24 C PERMESSI RETRIBUITI 

a# A domanda del ditendente, da tresentarsi almeno 5 giorni trima risteto alla data di inizio, sono atribuit nell'anno

scolastco  tre  giorni  di  termesso  retribuito  ter  motvi  tersonali  o  familiari  documentat anche  mediante

autocertfcazione, con oneri a carico dell’amministrazione. Bart. 15 CCNL#; 

ART. 24 D CAMBI DI ORARIO 

È consentto, so䤠o p r erlov  oo zvosl䤠v mo9ov   vs olsv mo䤠to 䤠vmvtl9, e;etuare cambi di orario tra docent Bpr ovl

lutorvzzlzvos  $ 䤠 Dvrve st  Soo䤠ls9oo), della stessa classe tali che non comtortno sostanziali modifche al servizio

trestato all’utenza; in subordine risteto ai termessi, nel caso in cui siano richiest ter motvi tersonali. Tali cambi

orari devono avvenire nell’arco di sete giorni Bovvero nel corso della stessa seemana lavoratva# e non oltre.

Art. 25 - Blsol $ 䤠䤠  or 

1. Is9tuzvos    fsl䤠vtà: è isttuita una banca delle ore ad uso dei docent della scuola. Ad essa tossono aderire tue i

docent della scuola, a temto indeterminato o determinato o con suttlenze sino alla fne delle aevità didaeche. La

banca ha la fnalità di conciliare la gestone tra temti di vita e temti di lavoro delle tersone, di gestre in modo

uniforme ed elastco l'orario di lavoro, di sovvenire ed aiutare la gestone del temto di lavoro ter i ditendent che

abbiano  imtrovvisi,  gravi  ed  urgent troblemi  tersonali  e  di  famiglia  e  contemtoraneamente  ha  la  fnalità  di

ristondere ad esigenze di cotertura suttlenze e ter lo svolgimento di tartcolari aevità didaeche, ad eccezione dei

viaggi di istruzione e visite guidate.

2. D posvto   fruvzvos  $ 䤠䤠  or  $ posvtlt :  Ogni  docente tuò dare  la distonibilità ad e;etuare nel tlesso di

riferimento ore eccedent al trotrio orario di servizio e chiedere, contestualmente all’e;etuazione, che esse vengano

messe in un trotrio conto ore da cui aengere in caso di bisogno BCON UN CUMULO MASSIMO DI 12 ORE ANNUALI#

comtatbilmente con la  tossibilità  di  non lasciare  scoterta  la  classe.  Dete ore totranno essere usufruite  trevia

autorizzazione  del  Dirigente  Scolastco e/o  Referente  di  tlesso#,   fate  salve  eventuali  esigenze  di  servizio.  Tale

distosizione vale anche ter il tersonale in servizio Part Time.

3. Pr s9to $v  or :  è  data facoltà  ai  ditendent che abbiano isttuito un detosito di  ore tresso la Banca Ore di

richiedere un trestto di ore; esse sono utlizzabili ter le motvazioni treviste ter l’eventuale astetatva non tagata,

ter motvi di famiglia, ter motvi di studio ed in alternatva od in aggiunta a questa. Il ditendente invierà richiesta

motvata e indicante il tiano di trestto BCREDITO/DEBITO# delle ore al Dirigente Scolastco, che vaglierà la richiesta

ter l' eventuale accoglimento e totrà concordare eventuali modifche. 

4. Aoo sso l䤠䤠l blsol or : tue i ditendent, ivi comtresi quelli a temto determinato, totranno avere  accesso alla

banca ore.

5. G s9os  $ 䤠䤠l blsol or : Entro la cessazione del rattorto di lavoro, o entro il 30 giugno, ter qualsiasi motvo, le

ore detositate andranno usufruite. La gestone della banca ore sarà e;etuata dal tersonale di segreteria incaricato

e/o  tersonale  docente  incaricato,  che  redigerà  un  comtleto  retort  alla  fne  del  trimo quadrimestre  e  alla  fne

dell’anno scolastco. La comunicazione  di  fruizione della banca ore dovrà avvenire tramite stecifco modulo Bavente

ad oggeto Banca ore, così da non confondersi con la richiesta di termessi brevi# trevia comunicazione al referente di

tlesso ter gli ottortuni monitoraggi e controlli

6. Tvpo䤠oevl blsol or :
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a. Titologia A: il ditendente ha “debiti orari Bes. accantonamento contemtoraneità di inizio anno dovute a

orario scolastco in fase di inizio anno etc#.  la triorità della resttuzione delle ore andrà su coterture

assenze

b. Titologia  B  il  ditendente  è  distonibile  ad  antcitare  ore  di  servizio  ter  ristondere  alle  emergenze

organizzatve,  verso  l’amministrazione  vanterà  dei  “credit orarii  che  recutererà   al  bisogno  senza

comtrometere l’organizzazione 

DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTO IL PERSONALE A.T.A.

Art. 26 Rvtlr$v

Eventuali  ritardi  devono essere temtestvamente comunicat e  giustfcat alla  segreteria dell’isttuto e recuterat

tossibilmente entro la stessa giornata o, al massimo, entro un mese dal verifcarsi del ritardo. In caso di mancato

recutero, ter inademtienza del ditendente, si otererà la trotorzionale decurtazione della retribuzione cumulando le

frazioni di ritardo fno ad un’ora di lavoro o frazione non inferiore alla mezz’ora.

Art. 27-Pr stlzvosv   oo $ s9 䤠’orlrvo $’obb䤠veo (䤠looro strlor$vslrvo) 

Ogni trestazione di orario aggiuntvo, cioè oltre l’orario ordinario giornaliero e al di là della fessibilità, deve essere

treventvamente  autorizzato   IN  FORMA  SCRITTA dal   DSGA.   È  pr stlto  s v  mom s9,  䤠vmvtl9,  $v  plr9oo䤠lr 

s o ssvtà.

Nel caso in cui gli incontri collegiali e/o le aevità di atertura al territorio, ter il loro trotrarsi oltre l’orario di chiusura

trevisto,  richiedano  la  tresenza del  tersonale  ATA,  v  oo䤠䤠lborltorv  soo䤠ls9ov  soso lutorvzzl9 l  f rmlrsv  o䤠tr  v䤠

proprvo orlrvo $v s rovzvo,  fno al termine dell’incontro,  oom  pr stlzvos   oo $ st  䤠’orlrvo $’obb䤠veo.  Per tuto

quanto già trogrammato si adoterà la formula organizzatva tiù ottortuna.

Il  lavoro straordinario andrà trioritariamente comtensato con la cotertura dei  giorni di chiusura trefestva e dei

termessi orari. 

Le ore presiaie per l’anno scolastco in corso devono essere azzeraie eniro il 31 agosio.

Il tersonale sarà chiamato a svolgere ore aggiuntve a rotazione sulla base  delle distonibilità dichiarate.

Le  ore di  straordinario dovranno essere equamente distribuite  anche in termini  di  ttologia Btulizia,  sorveglianza

alunni, atertura serale#.  Le ore di straordinario, come da normatva, sono consentte anche al tersonale in tart tme,

solo se non in modo contnuatvo e come straordinario occasionale.

L'isttuzione scolastca fornisce mensilmente a ciascun ditendente un quadro rietilogatvo del trotrio troflo orario,

contenente gli eventuali ritardi da recuterare o gli eventuali credit orari acquisit Bart. 54 c. 6 del CCNL#.

L  rvohv st  $v  䤠looro  strlor$vslrvo  o rrlsso  vso䤠trlt  prvorvtlrvlm st  l䤠  p rsosl䤠  oh  sos  usufruvso  $ 䤠䤠l

rv$uzvos  l  35  or ,  ter  termetere  un’equa  distribuzione  della  tossibilità  di  recutero  dei  trefestvi.  Qualora  la

trestazione di lavoro straordinario venga richiesta ter un tlesso diverso da quello in cui  si  tresta servizio,  verrà

considerato un temto minimo di h 1:30 a cui vanno sommat trenta minut ter gli  stostament, ter un totale di

almeno 2 ore. 

Prestazioni di lavoro straordinario non autorizzate non saranno tenute in considerazione.

Art. 28-Orelsvzzlzvos  su 35 or  s tmlsl䤠v

La 35ama ora  steta al  tersonale adibito  a  regimi di  orario  artcolat su tiù turni  o  coinvolto  in  sistemi  d’orario

comtortant signifcatve oscillazioni  dell’orario individuale,  risteto all’orario  ordinario  Bdi  norma antmeridiamo#,

fnalizzat all’amtliamento dei servizi all’utenza e/o comtrendent plr9oo䤠lrv erloosvtà $ 䤠䤠  souo䤠  stru.url   oos

orlrvo $v s rovzvo evorsl䤠v ro sup rvor  l䤠䤠  10 or  p r l䤠m so tr  evorsv l䤠䤠l s tmlsl. 
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8riterio oggetio: seriizio giornaliero superiore alle 1= ore per alieno tre giorni alla setiana

8riterio soggetio: turnazione, i sisteii d’orario

Ll ooso ssvos  $ 䤠䤠l 35svml orl è rvo $vbv䤠  lssul䤠m st    fl plrt  $ 䤠䤠l s zvos   oosomvol $ 䤠䤠l Costrl.lzvos 

Ist erl9ol.

Le unità di tersonale che usufruiscono della riduzione a 35 ore artcolano il  trotrio orario su 5 giorni a 7 ore di

servizio, non è ammessa ter chi fruisce della 35sima ora l’artcolazione sulle 7 ore e 12. 

Ll 35svml orl sos è rvoososovutl s v p rvo$v $oo  ol$oso v r quvsv9 oee t   soee tov ( s. p rvo$o vsvzvl䤠  s szl

䤠 zvosv pom rv$vls , l ololsz  sltl䤠vzv    ololsz  plsqul䤠v, p rohè sos ov soso l䤠m so v 3 rv strv pom rv$vlsv).

Nel teriodo estvo non è trevista la riduzione della 35esima ora, i ditendent ritornano alle 36 ore seemanali: 

La 35sima ora è riconosciuta fno al termine delle lezioni treviste ter l’8 giugno B30 giugno  nel caso in cui ricada ter

infanzia#. 1

Nell’anno scolastco 2=19-2=   l’orario settanale a 35 ore è riconosciuio a 6 uniià della scuola pritaria di  Trescore.   

Ai  sensi  dell’art.52  del  CCNL  24/07/2003,  saranno  trese  in  considerazione  le  richieste  di  utlizzazione  di  orario

fessibile,  comtatbilmente con le  esigenze di  servizio  anche nel  caso in  cui  lo  stesso orario  non venga adotato

dall’Isttuzione  scolastca,  da  tarte  dei  ditendent che  trovandosi  in  tartcolari  situazioni  di  salute  o  familiari,

treventvamente illustrate al Dirigente Scolastco ed al Diretore SGA ne facciano stecifca richiesta.  ***Is m rvto

l䤠䤠’lr9oo䤠lzvos  orlrvl su 5 evorsv s tmlsl䤠v oos orlrvo evorsl䤠v ro $v 7 or    12 mvsu9 sv pr ovsl oh   o stul䤠v

1 Corr .l lpp䤠volzvos  $ 䤠䤠’lrt. 55 $ 䤠 CCNL $ 䤠 oomplrto Souo䤠l come da sentenza Corte dei Cont e Noia Aran-Orieniatenio

applicatvo per la scuola del 24/6/2013

Secondo  tale  artcolo,  “destnatario  della  riduzione d’orario  a  05  ore  setianali  è  il  personale Ata adibito  a  regiii  di  orario

artcolat su piG turni o coiniolto in sisteii d’orario coiportant signifcatie oscillazioni degli orari indiiiduali, rispeto all’orario

ordinario,  *nalizzat all’atpliatenio  dei  servizi  all’uienza  e/o  coiprendent partcolari  graiosità  nelle  seguent isttuzioni

scolastche:

a#      isttuzioni scolastche educatie;

b#      isttuzioni con annesse aziende agrarie;

c#      scuole struturate con orario di seriizio giornaliero superiore alle dieci ore per alieno 0 giorni la setianam

2m Sarà defnito a liiello di singola isttuzione scolastca il nuiero, la tpologia e quant’altro necessario a indiiiduare il personale che

potrà usufruire della predeta riduzione in base ai criteri di cui al coiia 1”m

“ risulta evidente la tresenza $v $u  oos$vzvosv, usl oee tol   䤠’l䤠trl soee tol, necessarie lfsohé v䤠 $vrve st  soo䤠ls9oo possl

vs$vov$ulr  v䤠 p rsosl䤠  Atl $ s9sltlrvo $ 䤠䤠l rv$uzvos  $ 䤠䤠’orlrvo $v 䤠looro”.

Ll oos$vzvos  oee tol a;erisce alla natura stessa dell’isttuzione scolastca Bisttuzione scolastca educatva o con annesse aziende

agrarie# o alla struturazione, nella scuola, dell’orario di servizio giornaliero del tersonale Ata suteriore a 10 ore, ter almeno 3

giorni  a  seemana,  in modo da soddisfare  tartcolari  esigenze di  funzionamento della  scuola  o di  migliorarne  l’eKcienza e la

troduevità dei servizi.

Ll oos$vzvos  soee tol, invece, è data dal fato che il tersonale Ata, trotrio a causa dell’amtliamento dei servizi dell’isttuzione

scolastca o di altre situazioni di tartcolare gravosità, viene a subire un orario di lavoro “caricatoi dalla tresenza di tiù turni o da

una forte oscillazione dell’orario ordinario.

Risteto a tali “gravositài, ecco che la riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore seemanali rattresenta una sorta di comtensazione

ter  il  tersonale  individuato.  Per  meglio  comtrendere  il  conceto di  gravosità  ci  è  d’ausilio  l’art.  52  del  CCNL di  riferimento,

riguardante la modalità di trestazione dell’orario di lavoro del tersonale Ata.

Tale  artcolo  otera  una  distnzione  tra  orario  di  䤠looro  f ssvbv䤠 ,  p䤠urvs tmlsl䤠  e  turslzvosv e,  trotrio  con  riferimento  a

quest’ultma modalità di svolgimento dell’orario di lavoro, trecisa, tra le altre cose, che si considera in turno il tersonale che si

avvicenda in modo da cotrire a rotazione l’intera durata del servizio.

…“soltanto se si  verifcano simultaneamente i  due tresuttost oggeevi e soggeevi sotra descrie il  dirigente scolastco totrà

trocedere alla individuazione del tersonale Ata avente dirito alla riduzione dell’orario di lavoro, stante che   è $l  so䤠u$ rsv oh  v䤠  

b s fovo vs  slm  possl sp .lr  vs$vsorvmvsltlm st  l tu.o v䤠 p rsosl䤠  Atl l pr sovs$ r  $l䤠䤠l ol䤠utlzvos  $ 䤠䤠  svseo䤠 

posvzvosv vs$vov$ul䤠v.

Di recente, a conferma di questa disamina dell’art. 55 sotra citato, già art. 54 del CCNL scuola del 24 luglio 2003, è intervenuta una

delibera della Corte dei cont, III Sezione giurisdizionale centrale d’attello, n. 482/2013, che ha condannato una dirigente scolastca

ter danno erariale ter violazione dell’art. 40, comma 3, del d.lgs. n. 165/2001 e dell’art. 54, rectus 55, del CCNL scuola.
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f s9ovtà  /o ohvusur  $ 䤠䤠l souo䤠l oh  ol$lso $v slblto o vsfrls tmlsl䤠v  sos mo$vfolso 䤠’orelsvzzlzvos  orlrvl

oh  rvmls  $v 7.12 mvsu9. 

Art.30-Plusl

Quando l’orario giornaliero eccede le sei ore contnuatve, il tersonale ha dirito a richiesta di una tausa di almeno 30

minut,  al  fne  del  recutero  delle  energie  tsicofsiche  e  dell’eventuale  consumazione  del  tasto.  Tale  tausa  è

obbligatoria  se l’orario contnuatvo di lavoro giornaliero è suteriore alle sete ore e dodici minut. Al di fuori della

tausa  dedicata,  la  consumazione  dello  stuntno non  tuò  interferire  con  gli  obblighi  di  servizio.  Il  Collaboratore

Scolastco che assiste in mensa, come da CCNL ha dirito al tasto Bche tuò essere consumato subito trima o subito

doto il teriodo di assistenza#.

Il ditendente che e;etua la tausa tuò rimanere sul tosto di lavoro.

Art.-31-Chvusur  pr f s9o 

Nei teriodi  di  interruzione dell’aevità  didaeca e  nel  risteto delle  aevità  trogrammate dagli  organi  collegiali  è

tossibile la chiusura dell’isttuto nelle giornate trefestve. Tale chiusura é distosta dal Dirigente Scolastco quando lo

richieda tiù del 50% del tersonale A.T.A. in organico ter giornate comtrese fra l'inizio dell'anno scolastco e il 30

giugno, e dal 75% ter quelle ricadent nei mesi di luglio ed agosto. Il relatio proiiediiento di chiusura deie essere

pubblicato all'albo on line della scuola e sul rispetio sito web, coiunicato all’USP  e alle Aiiinistrazioni 8oiunalim

Il  tersonale che non intende recuterare le  ore  di  servizio non trestate  con rientri  tomeridiani,  tuò chiedere di

conteggiare a comtensazione:

1. giornate di ferie;

2.  festvità sottresse;

3. ore di lavoro straordinario non ancora retribuite  e già e;etuate;

4. non trestate sono soggete a recutero con straordinari e trogee stecifci;

5. ore di tartecitazione a corsi di aggiornamento e;etuat fuori dal trotrio orario di servizio.

Sp .l l䤠 $vr .or  SGA orelsvzzlr , vs r 䤠lzvos  l䤠䤠   sve sz  $ 䤠䤠’Is9tuto, v䤠 r oup ro $ 䤠䤠  or  sos pr stlt .

Le giornate di chiusura trefestva sono richieste e rideterminate annualmente.  L’elenco annuale dei trefestvi viene

inviato quale informatva alla RSU d’Isttuto, successivamente  alla delibera del Consiglio d’Isttuto. Considerando che,

generalmente, almeno tre sabat sono comtresi nel teriodo di ferie estve i trefestvi totali da cotrire sono il totale

dei trefestvi deliberat meno quelli comtresi nel trotrio teriodo di ritoso estvo.

Art.32-F rv 

Le ferie dovranno essere richieste entro:

 il 30 soo mbr  $ 䤠 prvmo qul$rvm str  $ 䤠䤠’lsso soo䤠ls9oo $v rvf rvm sto  ter le ferie natalizie;

 il 15 Mlrzo $ 䤠 s oos$o qul$rvm str  $ 䤠䤠’lsso soo䤠ls9oo $v rvf rvm sto ter le ferie tasquali;

 il  10 Mleevo $ 䤠 s oos$o qul$rvm str  $ 䤠䤠’lsso soo䤠ls9oo $v rvf rvm sto  ter le ferie estve  dei mesi di

luglio e agosto.

Il  tiano  di  fruizione delle  ferie  estve  verrà  tredistosto dal  DSGA entro  il  20  maggio  di  ogni  anno scolastco di

riferimento.

Le ferie devono essere richieste, di norma, ter la totalità dei giorni maturat da ciascuno. Relatvamente al tersonale a

T.I. si totranno fruire fno  a 6 giorni nel corso dell’anno scolastco successivo entro il mese di atrile, treventvamente

concordat con il DSGA e autorizzate dal Dirigente Scolastco.

Nel caso di contemtoranea richiesta di ferie  ter lo stesso teriodo, in assenza di un accordo tra i lavoratori, si terrà

conto delle ferie fruite negli anni trecedent, lo s$o rveulr$o lv orvt rv $ 䤠䤠l $vsposvbv䤠vtà   $ 䤠䤠l rotlzvos .
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Elaborato il tiano ferie, gli interessat tossono chiedere di modifcare il teriodo richiesto, ma l’accoglimento della

richiesta  sarà subordinato alla distonibilità dei colleghi allo scambio dei teriodi e comunque senza che il tiano ferie

subisca modifche nella strutura tortante.

Nel corso dell’anno scolastco le richieste di  ferie dovranno essere tresentate, di norma, con almeno tre giorni di

antcito risteto a quello di fruizione.

Dl䤠  1 䤠ue䤠vo l䤠  31  leosto le  succursali  resteranno chiuse ed il  tersonale in  servizio  si  stosterà  nella  sede della

Dirigenza –Primaria di Trescore Balneario, trevio comtletamento delle oterazioni di tulizia  e con l’obbligo di fare

sotralluoghi seemanali  nei tlessi chiusi, a cura dei collaboratori scolastci in servizio su richiesta del DSGA.

Le ferie totranno essere concesse avuto riguardo alle soto indicate tresenze minime:

Periodo Nm° Assistent Aiiinistratii Nm 8ollaboratori Scolastci

Vacanze di Natale e Pasqua 3 B1 ter area# 3

Periodo Esami 4 4

Periodo Estvo  3 (1 ter area# 3

Sostensione o interruzione aevità didaeca 3 B1 ter area# 3

N 䤠䤠’u䤠9ml s tmlsl $v leosto $ o   ss r  elrls9tl 䤠l pr s szl mvsvml $ 䤠 50% $ 䤠 p rsosl䤠  vs orelsvoo.  Entro il

31 agosto o entro la chiusura del trotrio contrato di lavoro deve essere e;etuata la tulizia straordinaria.

Le richieste di brevi teriodi di ferie, festvità, termessi brevi da fruire durante il teriodo di svolgimento delle aevità

didaeche, devono essere tresentate al DSGA con congruo antcito Balmeno tre giorni trima# al fne di termetere la

valutazione delle esigenze di servizio ter la concessione.

***  All’interno  del  Piano  Ferie  va  tredistosto  un  tiano  recuteri/cotertura  sabat estvi  Balmeno  1  unità  di

collaboratore tresente + almeno 1 unità che dà la reteribilità,    vso st s$o oo䤠oro oh  䤠loorlso lsoh  su 5 evorsv  

vso䤠u$ s$o s v 5 evorsv $v s rovzvo lsoh  v䤠 slblto oomp sslto oos l䤠tro evorso 䤠vb ro $urlst  䤠l s tmlsl  #.  

Ll rvohv stl $v f rv    r oup rv s v evorsv pr f s9ov $ ooso s euvr  䤠  s eu s9 prvorvtà:

 Ferie dell’anno precedente (da consuiarsi entro il 0= aprile dell’anno successiio);

 Recuperi anno scolastco corrente;

 Ferie anno scolastco corrente;

Le ferie relatve al tersonale Ata sono conteggiate su 6 ore al giorno. 

Per chi lavora su 6 giorni ter 6 ore giornaliere le ferie sono di 30  e /o 32 giorni.

Per chi lavora su 5 giorni lavoratvi B 7 ore o 7,12 h giornaliere# un giorno di ferie è conteggiato, come da normatva,

1,2 B6 ore e 12 minut# ter un totale di 27 giorni di ferie.

Per facilitare la gestone delle ferie il conteggio comtlessivo si imtuta ad ore B32 giorni *6 h=192 ore di ferie all’anno a

cui si aggiungono 4  giorni di festvità sottresse.

Qualsiasi altra ttologia di assenza Bmalaea etc# sull’artcolazione delle ore 7.12 non va comtensata.   2  

2 La proporzione da efetuare è la seguente: 06= : 0=/02 = n° dei giorni di seriizio : x

Dunque le spetano 22,42 giorni di ferie e 2,99 giorni di festiità (calcolo efetuato su base 0=, con ieno di tre anni di seriiziom)

Cotpuio dei giorni di ferie in caso di settana artcolaia su cinque giorni di lavoro:

L’Orientaiento Applicatio del =6m=5m2=14 dell’ARAN, aferia che il sesto giorno è considerato laioratio ai fni del coiputo delle

ferie: Le ferie del personale ATA iengono regolate dal 88NL 29m11m2==7, all’artm 10 coiia 5 in cui iiene specifcato che nel caso in

cui il PTOF d’isttuto preieda la setiana artcolata su cinque giorni di laioro il sesto è considerato laioratio ai fni del coiputo

delle feriem In questo iodo, è irrileiante per il calcolo delle ferie che la setiana laioratia di 06 ore sia artcolata su cinque o sei

giornim
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Art. 33 –P rm ssv orlrv   r oup rv

I termessi tossono essere concessi a tuto il tersonale, comtreso quello con contrato a temto determinato.

Comtlessivamente non tossono eccedere le 36 ore nel corso dell’anno scolastco; i  termessi sono autorizzat dal

Dirigente scolastco, sentto il tarere del DSGA. 

La domanda, salvo casi eccezionali, deve essere tresentata almeno cinque giorni trima; l'eventuale rifuto o riduzione

della concessione sarà comunicato ter iscrito, stecifcando i motvi, e tuò avvenire solo ter gravi e non rinviabili

esigenze di servizio. 

Eventuali  imtrevist trolungament della  durata  del  termesso  concesso  devono  essere  calcolat nel  monte  ore

comtlessivo.

Il recutero con ore di lavoro, da e;etuare entro i due mesi successivi, avverrà in giorni o teriodi da concordare con il

DSGA.

I  termessi  non  recuterat ter  motvi  ditendent dal  lavoratore  daranno  luogo  ad  una  tratenuta  di  imtorto

corristondente sullo sttendio.

Solo in    olsv  oo zvosl䤠v   e ter un numero molto limitato di casi, ter gli Ata il recutero di ore di straordinario tuò  

confuire nella Banca Ore ter una massimo di 18 Bdicioto# ore di straordinario/ 21 ore e 36 minut ter chi e;etua

orario su 5 giorni a 7 ore e 12 minut che totrà essere recuterato, anche in giornata intera comtatbilmente con le

esigenze di servizio, solo ter gravi motvi tersonali documentat Bsu tali ore totrà essere e;etuata la sosttuzione

come con i normali termessi - es. con cambi d’orario e riconoscimento di ore di straordinario ter sosttuzione colleghi

assent#.

Art. 34 – Rvposo oomp ssl9oo

Premessa Bcome da art. 53 del CCNL/2007#: 

a# L’orario noturno va  dalle ore 22.00 alle ore 6.00;

b# L’orario noturno-festvo va  dalle ore 22 del trefestvo Bsabato o trefestvo# fno alle ore 6.00 del festvo  e

dalle  ore 22.00 del festvo fno alle ore 6.00 del giorno successivo;

c# L’orario festvo va  dalle ore 6.00 alle ore 22.00 del festvo stesso

Tvpo䤠oevl Es mpvo  $v  Tvpo䤠oevl Tvpo䤠oevl forf .lrvl $v rvoososovm sto vso䤠usl f ssvbv䤠vtà

Pertanto ai fni del coiputo delle ferie, i giorni di ferie godut per frazioni inferiori alla setiana iengono calcolat in ragione di 1,2

per ciascun giornom

Di  seguito le riporto l’Orieniatenio Applicatvo del  06.05.2014 dell’ARAN,  doie si  chiarisce che il  sesto giorno è considerato

laioratio ai fni del coiputo delle ferie:

Le ferie del personale ATA iengono regolate dal 88NL 29m11m2==7, all’artm 10 coiia 5 in cui iiene specifcato che nel caso in cui il

POF d’isttuto preieda la setiana artcolata su cinque giorni di laioro il sesto è considerato laioratio ai fni del coiputo delle

feriem In questo iodo, è irrileiante per il calcolo delle ferie che la setiana laioratia di 06 ore sia artcolata su cinque o sei giornim

Pertanto ai fni del coiputo delle ferie e i giorni di ferie godut per frazioni inferiori alla setiana iengono calcolat in ragione di 1,2

per ciascun giornom

Si ricorda che, il nuiero di 26 o 28 giorni di ferie era stato stabilito dal DPR 095 del 20m8m1988 oriai superatom?????

Oggi è chiaro che per iuto il personale scolastco le ferie sono setpre rapporiaie a 32 (o 30) giorni efetvi anche se si lavora su

5 giorni settanali.

Festviià Soppresse: Nell’arco dell’anno scolastco le festiità soppresse (artm 14 88NL/2==7) in tuto sono quatrom Se ne iaturano

una ogni tre iesi di seriiziom
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orlrvo pr stlzvos 

Orario

noturno

Atertura  e  chiusura  ter

riunioni  serali  dalle  22  in

toi  BConsiglio  d’Isttuto,

Serate

informatve/formatve etc#

Le   equivalent ore  trestate,  tossono  essere,  a  scelta  del

ditendente, tossono essere recuterate Bai sensi art. 54 CCNL/2007#

secondo una delle seguent modalità: 

1-tagamento  delle  ore  svolte  Bsu  FIS#  e  riconoscimento

intensifcazione tari a 30 minut ogni ora svolta Bcomtenso FIS#  Bes.

6 ore retribuite ogni 4 ore di servizio noturno e/o festvo svolto;

oppur 

2-come  corristondent ore   e/o  giorni  di  ritoso  comtensatvo  e

riconoscimento intensifcazione, tari a 30 minut ter ogni ora svolta

Bes.   una  giornata  di  ritoso  comtensatvo  ogni  4  ore  di  servizio

noturno e/o festvo svolto#.

 

Orario festvo 1-Atertura  domenicale

ter  elezioni  del  Consiglio

d’Isttuto

2-Atertura  domenicale

ter  manifestazione

Bergamo Scienza

3-Atertura  domenicale

ter fera orientamento

Sono quindi trevist i ritosi comtensatvi ter il solo tersonale ATA: deto tersonale, infae, che tresta aevità  o䤠tr 

䤠’orlrvo  or$vslrvo  evorsl䤠v ro,  tuò  chiedere  –  in  luogo  della  retribuzione  –  il  recutero  di  tali  ore  in  forma

di oorrvspos$ s9 or  o evorslt  $v rvposo oomp ssl9oo oom  soprl sp ovfolto , comtatbilmente con le esigenze

organizzatve della scuola e treferibilmente durante  i teriodi estvi e o sostensioni delle aevità didaeche ENTRO E

NON OLTRE IL 31 AGOSTO DELL’ANNO SCOLASTICO DI RIFERIMENTO.

Art. 35 – Solmbv $v turso

Nel risteto delle esigenze connesse alla vigilanza sugli alunni ed alla tulizia dei locali, sono tossibili scambi di orario

tra collaboratori scolastci, ter us mlssvmo $v $u  solmbv m ssv䤠v. Le richieste devono essere frmate dal richiedente

e dal collega distonibile allo scambio, trotocollate e consegnate al DSGA almeno un giorno trima dello scambio. Tali

modifche degli orari non devono comtortare alcun tto di onere da tarte dell’Amministrazione.

Art. 36 - Isformlzvos 

Il rietilogo dei credit o debit orari  di ogni lavoratore/lavoratrice, risultante dagli orari ordinari, dalla fessibilità, dai

termessi  orari  e  relatvi  recuteri  e  dalle  ore  di  straordinario,  viene  fornito  d’uKcio  bimestralmente  a  ciascun

interessato o a richiesta individuale in altri teriodi.

La tabella rietilogatva di tuto il tersonale verrà, a richiesta, messa a distosizione delle RSU come informatva del

risteto dei criteri contratuali e ter suggerire eventuali aggiustament entro la chiusura dell’anno scolastco.

Art. 37 –Cosf rvm sto $ e䤠v vsolrvohv

Il Dirigente Scolastco conferisce individualmente ed in forma scrita gli incarichi relatvi allo svolgimento di aevità

aggiuntve retribuite con il salario accessorio.

Al termine dell’anno scolastco il tersonale tresenta un trosteto riassuntvo delle ore e;eevamente svolte. 

Eo stul䤠v or  leevus9o  $ ooso  ss r  lutorvzzlt  $l䤠 Dvrve st .

I oompv9 $ 䤠 p rsosl䤠  ATA come trevisto dall’art. 47 del CCNL 2006/2009 sono costtuit:

a. dalle aevità e mansioni estressamente treviste dall’area di attartenenza;

b. da incarichi  stecifci  che,  nei  limit delle  distonibilità  e  nell’ambito  dei  trofli  trofessionali,  comtortano

l’assunzione  di  restonsabilità,  rischio  o  disagio  necessari  ter  la  realizzazione  del  P.T.O.F..  Esse  sono
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tartcolarmente  fnalizzate  ter  l’area  A  all’assolvimento  dei  comtit legat alla  assistenza  alla  tersona,

all’assistenza agli alunni diversamente abili e al tronto soccorso.

Gli incarichi sono atribuit dal Dirigente Scolastco, sentto il D.S.G.A. sulla base dei seguent   criteri:

 corsi di formazione stecifci;

 trofessionalità stecifca richiesta, documentata sulla base dei ttoli di studio e/o trofessionali e delle

esterienze acquisite;

 distonibilità degli interessat;

 anzianità di servizio.

Per  assenze  suteriori  a  20  giorni  contnuatvi  e/o  a  40  giorni  non  contnuatvi  nel  corso  dell’anno  scolastco,  il

comtenso  relatvo  all’incarico  verrà   decurtato  al  tersonale  assente  ed  accantonato  ter  eventuali  fabbisogni

aggiuntvi.

Il  Dirigente  Scolastco  ha  la  facoltà  della  revoca  dell’incarico  in  caso  di  assenze  che  ne  rendano  imtossibile

l’assolvimento.

Il comtenso verrà corristosto a consuntvo dell’aevità svolta sulla base delle verifche e;etuate dal D.S.G.A.

La  liquidazione  dei  comtensi  sarà  successiva  alla  verifca  dell’e;eevo  svolgimento  dei  comtit assegnat e  alla

valutazione dei risultat conseguit.

Art.38-Sosp ssvos  ltovtà $v$ltoh 

Nei teriodi di sostensione delle aevità didaeche, in  mancanza di tersonale  nella sede o ter altre esigenze di

servizio, si trocederà allo stostamento  delle unità in servizio nei tlessi.

Nel teriodo dal 1° luglio al 31 agosto le succursali di scuola trimaria resteranno chiuse ed il tersonale tresterà servizio

nella sede di Trescore Balneario in dirigenza. 

Nei teriodi di sostensione delle aevità didaeche Bvacanze natalizie, tasquali ed estve#, salvo comtrovate esigenze,

si osserva ter tue il solo orario antmeridiano.

In  caso  di  consegna  dei  locali  all’Amministrazione  comunale  ter  eventuali  elezioni  tolitco-amministratve-

referendarie    etcm   i  collaboratori  scolastci  in  servizio  nella  sede  interessata  dagli  event saranno  utlizzat in  altri  

tlessi/imtegnat nel  recutero  e/o  in  trogee stecifci,  ma  non  verranno  utlizzat a  suttorto  del  tersonale

dell’Amministrazione comunale.

I collaboratori scolastci din servizio nei tlessi sede di seggio, non sono tenut al recutero delle ore non trestate ter la

chiusura della scuola. Nel tlesso sede della segreteria, che deve rimanere aterto ma chiuso al tubblico, il tersonale

svolgerà aevità tresso la Scuola secondaria ‘L. da Vinci’.

Art. 1256 Co$vo  ovov䤠  

‘Le assenze così determinate, comtrese quelle del tersonale ATA, sono tienamente legiemate e non devono essere

giustfcate  e  nemmeno essere  oggeto  di  decurtazione  economica,  di  recutero,  o  considerate  ferie  o  termessi

retribuit’.

(NG Doirà essere preiista la chiusura poieridiana per consentre la pulizia dei locali)

Art. 39-Aoo rtlm sto orlrvo $v 䤠looro

La tresenza del tersonale ATA viene rilevata con badge eletronico, registrando l’orario di inizio e di termine della

trestazione lavoratva. Le trestazioni aggiuntve, rilevate o meno con badge, saranno comunque atestate su attosito

modulo/registro che ne stecifca la motvazione e l’autorizzazione del DSGA allo straordinario.

BRifm artm51- artm 54 2==7# Mensilmente sarà fornito a ciascun ditendente un rendiconto del trotrio orario, contenente

gli eventuali ritardi da recuterare o gli eventuali credit acquisit. 
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Il  risteto dell’  orlrvo $v 䤠looro  , in tartcolare dell’orario di ingresso, costtuisce un dovere ter il ditendente vist i  

doveri  di  obbedienza,  diligenza  e  fedeltà.  Il  contrato  colleevo  individua  stecifche     slszvosv  $vsovp䤠vslrv     ter  

i     rvtlr$v     del lavoratore, riconducibili alla violazione del dovere di diligenza.     

I䤠  rvtlr$o  su䤠䤠’orlrvo  vs  vser sso è  oossv$ rlto  us’ o sv szl  $ 䤠  tu.o  oo zvosl䤠    $l  evus9folr  l䤠  Dvrve st 

Soo䤠ls9oo   l䤠 DSGA p r vsorv.o   $l lssum r  l䤠 protooo䤠䤠o   l䤠 flsovoo䤠o $vevtl䤠 , oomportl 䤠’obb䤠veo $ 䤠 r oup ro

 stro 䤠’u䤠9mo evorso $ 䤠 m s  suoo ssvoo l qu 䤠䤠o vs ouv sv è o rvfolto v䤠 rvtlr$o.

In caso di mancato recutero, atribuibile ad inademtienza del ditendente, si  otera la trotorzionale decurtazione

della retribuzione cumulando le frazioni di ritardo fno ad un’ora di lavoro o frazioni non inferiori alla mezz’ora.

Nessuna uscita antcitata dal servizio è ammessa, tertanto in uscita nessun minuto è tollerato Bse il ditendente esce

un minuto trima vengono tolt in automatco cinque minut che andranno recuterat#.

Il ditendente deve ristetare l'orario di lavoro, ademtiere alle formalità treviste ter la rilevazione delle tresenze e

non assentarsi dal luogo di lavoro senza l'autorizzazione del Dirigente Scolastco.

La  tresenza  del  tersonale  docente  è  rilevata  anch’essa  con  badge  eletronico  ai  fni  della  semtlifcazione

organizzatva, ter motvi di sicurezza e ter l’alto numero dei docent tresent nell’isttuto artcolato su sei tlessi.

Viene qui per opportuno proieioria l’Ari. 54 – Riiardi, recuperi e riposi cotpensatvi (CCNL 2006-2009) relatvo al

personale ATA

1m Il ritardo sull’orario di ingresso al laioro coiporta l’obbligo del recupero entro l’ultio giorno del iese successiio a

quello in cui si è ierifcato il ritardom 

2m In caso di iancato recupero, atribuibile ad inadeipienza del dipendente, si opera la proporzionale decurtazione

della retribuzione cutulando le frazioni di riiardo fno a un’ora di laioro o frazione non inferiori alla iezza oram 

0m In quanto autorizzate, le prestazioni eccedent l’orario di seriizio sono retribuitem 

4m  Se  il  dipendente,  per  esigenze di  seriizio  e preiie  disposizioni  iipartte,  presta  atiità  oltre  l’orario  ordinario

giornaliero, può richiedere, in luogo della retribuzione, il recupero di tali ore anche in foria di corrispondent ore e/o

giorni di riposo coipensatio, cotpatbiltenie con le esigenze organizzatve dell’istiuzione scolastca o educatva.

Le giornate di riposo a tale ttolo iaturate potranno essere cuiulate e usufruite nei periodi estii o di sospensione

delle atiità didatche, seipre con prioritario riguardo alla funzionalità e alla operatiità dell’isttuzione scolastcam 

5m Le predete giornaie di riposo non possono essere cutulaie olire l’anno scolastco di riferitenio , e deiono essere

usufruite entro e non oltre i tre iesi successiii all’anno scolastco nel quale si sono iaturate, seipre coipatbiliente

con le esigenze di funzionalità dell’isttuzione scolastcam  In iancanza di recupero delle predete ore, per iotiate

esigenze di seriizio o coiproiat iipediient del dipendente, le stesse deiono coiunque essere retribuitem

6m L’isttuzione scolastca fornirà iensiliente a ciascun dipendente un quadro riepilogatio del proprio proflo orario,

contenente gli eientuali ritardi da recuperare o gli eientuali credit orari acquisitm

TITOLO QUARTO

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Art. 40- I䤠 rlppr s stlst  $ v 䤠loorltorv p r 䤠l svour zzl (RLS)

1. Il  RLS  è  designato  dalla  RSU  al  suo  interno  o  tra  il  tersonale  dell’isttuto  che  sia  distonibile  e  tossieda  le

necessarie comtetenze. Dal corrente anno è individuabile nella Collaboratrice Annalisa Arici.

2. Al  RLS  è  garantto  il  dirito  all’informazione  ter  quanto  riguarda  tue gli  ae che  a;eriscono  al  Sistema  di

trevenzione e di trotezione dell’isttuto. Al RLS viene assicurato il dirito alla formazione atraverso l’ottortunità

di frequentare un corso di aggiornamento stecifco.
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3. Il  RLS  tuò  accedere  liberamente  ai  tlessi  ter  verifcare  le  condizioni  di  sicurezza  degli  ambient di  lavoro,

segnalando treventvamente al Dirigente Scolastco le visite che intende e;etuare negli  ambient di lavoro e

tresentare osservazioni e trotoste in merito. 

4. Il RLS gode dei dirie sindacali e della facoltà di usufruire dei termessi retribuit, secondo quanto stabilito nel CCNL

all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda integralmente.

Art. 41 – I䤠 r sposslbv䤠  $ 䤠 svst ml $v pr o szvos    prot zvos  (RSPP)   v䤠 svst ml $v pr o szvos    prot szvos 

1. Il RSPP è designato trioritariamente dal Dirigente con incarico al tersonale individuato con stecifca qualifca.

2. Per il triennio 2018-2021 l’RSPP è Maurizio Donisi, docente dell’Isttuto Comtrensivo di Albano.

3. Gli incarichi legat alla sicurezza vanno aKdat annualmente oos sp ovfol 䤠 . rl $v vsolrvoo   r 䤠l9ov oompv9.

4. Gli incaricat dell’atuazione delle misure di trevenzione e trotezione sono individuat tra il tersonale fornito delle

comtetenze necessarie e sono attositamente format atraverso uno stecifco corso. 

5. Gli incaricat delle misure di trevenzione e trotezione sono indicat atraverso un attosito organigramma che

viene inviato tramite circolare all’inizio di ogni anno e aKsso ad ogni tlesso. 

6. Il Dirigente tuò individuare un docente a suttorto del dirigente di tlesso ter la sicurezza di ciascun tlesso, con

stecifche  mansioni  che  debbono  essere  detagliate  con  stecifca  letera  di  incarico  all’inizio  di  ogni  anno

scolastco.

Art. 42 – v䤠 fos$o p r 䤠’vs9tuzvos  soo䤠ls9ol- - trl.lm sto  oosomvoo loo ssorvo

Il  Fondo  dell’Isttuzione  Scolastca  è  oggeto  di  contratazione  annuale  Bvedasi  PARTE  II-CONTRATTAZIONE

INTEGRATIVA ANNUALE PARTE ECONOMICA# e tarte integrante del tresente contrato.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 43 - Durltl   ol䤠v$vtà $ 䤠 CCDIL

Il  tresente  CCDIL,  fate  salve  le  eventuali  modifche  ed  integrazioni,  sia  di  caratere  normatvo  che

economico, derivant dalla sttula di Contrae Colleevi Nazionali, ha la durata, nella sua tarte giuridica, di

tre anni  scolastci B1 setembre 2019 – 31 agosto 2022 # e si intende tacitamente rinnovato, ter le materie

in esso discitlinate, di anno in anno, salvo formale disdeta di una delle tart da comunicarsi all’altra tarte,

di  norma, almeno tre mesi trima della  relatva scadenza o, comunque, non oltre il  mese di setembre

successivo al termine di scadenza. In ogni caso, al fne di evitare teriodi di vacanza contratuale, il tresente

CCDIL rimane in vigore nelle sue varie tart, sia di natura economica che normatva, fno alla sttula del

nuovo CCDIL; ter i teriodi del nuovo anno scolastco Bdal 1 setembre in toi# comtresi nella comtetenza

del  nuovo  CCDIL  in  via  di  sttula,  sono  comunque  fae salvi  eventuali  conguagli  economici  derivant

dall’attlicazione del nuovo CCDIL, salvo diversa, estlicita, distosizione contenuta nel CCDIL stesso.

In atesa che la sequenza contratuale a livello nazionale giunga al termine, si intende che tute le aevità

treviste  dal  tresente contrato siano incentvate secondo i  tarametri  economici  in  vigore alla  data  di

sttula dello stesso.

Ogni docente è tenuto a trendere visione del tresente contrato e ad atenersi a quanto in esso estresso;

ter tuto ciò che non è in esso contenuto si fa riferimento alle normatve contratuali vigent.

Tr soor  Bl䤠s lrvo  17 䤠ue䤠vo 2020 L .o, oosf rmlto   so.osorv.o
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PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastco Ra;aella Chiodini

PARTE SINDACALE

I rattresentant della R.S.U.

Insegnante Luisa Bonomelli

Insegnante Alessandra Calzi

Insegnante Giusetta Barone

I rattresentant delle OO.SS. Territoriali di comtarto frmatarie del CCNL

FLC CGIL Fabio Cubito

CISL Scuola Rosaria Marì

UIL Claudio Saeta

SNALS Loris Colombo

Attendice  al  Contrato  Integratvo  d’Isttuto  2019-2022-tarte  giuridica  e  tarte

integrante di esso Parte Economica as 19-20

-  Annoiazioni sindacali a verbale 

- Conirato iniegratvo d’Istiuio 19-20 sezione econotica

-Sciopero e servizi essenziali.

NOTE SINDACALI 
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Annotazioni a verbale inserite al termine della tarte giuridica, attrovate dalla tarte

sindacale:

1. La RSU e la tarte sindacale richiedono che venga accolta la richiesta di sosttuire il

criterio della gravità ter il cambio turno Bart. 24# con un numero massimo di 1 cambio a

testa;  la  Dirigente  non  accoglie  nessuna  trotosta  in  merito.

2. Sulla 35 ora la tarte sindacale richiede una verifca tuntuale che tenga conto sia del

teriodo ordinario che del teriodo Covid con le relatve turnazioni. 

La  Dirigente ritene di  aver  svolto  i  necessari  controlli  e  di  sototorre  la  questone

esclusivamente al Revisore dei Cont.
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1

CONTRATTO D'ISTITUTO AS. 19-20 PARTE ECONOMICA
A.S. 201 9/2020
FIS LORDO DIPENDENTE 19-20 Nota Miur prot. 21795 del 30/09/2019 49.089,81 €
Residui FIS as 2018-19 1.078,73 €
Indennità DSGA 2018-2019 + Quota Fissa € 943,60 6.253,60 €
Indennità sostituzione DSGA 1.042,20 €
A- MOF 1 (TOT FIS DECURTATO DSGA) 42.872,74 €
1-Funzioni Strumentali 4.958,74 €
2-Incarichi Specifici ATA 3.275,81 €
3-Ore eccedenti sost docenti assenti 4.684,33 €
4-Ore eccedenti pratica sportiva 1.297,06 €
5-Progetti aree a rischio e forte processo immigratorio (economie 18-19 e nuovi fondi 19-20) 11.138,76 €
6-Valorizzazione Docenti 21.837,44 €
B- MOF 2 (voci 1,2,3,4,5,6) 47.192,14 €

97.360,68 €
TOT. MOF da contrattare as. 19-20 (-FIS decurtato dsga) 90.064,88 €
AREA DOCENTI Ore Funzionali Ore aggiuntive 

17,50                               35,00                     

AREA DOCENTI 75% del FIS 32.154,56                        32.154,56        
AREA ATA 25% del FIS 10.718,19                        10.718,19

42.872,74                        -                          42.872,74        
Fondi Bonus Premiale Docenti 21.837,44                        

TOT. FIS Docenti 53.992,00                        

VOCI DA RETRIBUIRE CON   BONUS PREMIALE MERITO-VALORIZZAZIONE DOCENTI   (100% 
del Bonus va ad integrare il fis anche per l'arrichimento dell'offerta formativa in DAD e lezioni 
on line in sincrono Ore a 17,50 21.837,44        
1-Pippi (2 docenti) 20 350,00                             
2- Insieme con trasporto (FS/ore) + Etwinning (1 doc 0 h perché non svolto) 0 -                                    
2-Secondaria Bergamoscienza ( 8 docenti * 15 ore) 120 2.100,00                          
3-Tavoli orientamento, fiera dell'orientamento (1 docente) 15 262,50                             
4- ASPP (Addetti servizio prevenzione e protezione) (2 docenti per 30 ore ciascuno) 60 1.050,00                          

6-  Attività didattica con line -dad in sincrono (indicativamente 68 docenti a compensi variabili (  ad. 
150*2= quota base 1  ( quota base 1* 2  documentazione e prodotti dad) 651 11.392,50                        217,06                   

7- Expo varie, gare , olimpiadi del mediteranneo e giochi matematici  (10 docenti di cui 2 
coordinatori  a 18 ore  e gli altri 8 ore) 100 1.750,00                          
8- Coordinatori discipline secondaria ( 4 doc a 8 ore Ita- Mate- Scienze- L2 ) e coordinatori classi 
terze e esame di stato sec. 1° ( 7 doc a 12 ore e 1 a 14 ore) 130 2.275,00                          

-                                    
9-Animatore digitale (specifici ministeriali) 0 -                                    

-                                    
10- Cordinatore alfabetizzazione primaria (1 docente) 20 357,00                             

11- Supporto formativo e innovazione digitale in DAD (10 docenti *10 ore -  gruppo sperimentale 
sec.1° ) 100 1.750,00                          
12-Referenti salute e coordinamento area  DSA  e Referenza Cyber- Bullismo  (1 docente)- 30 525,00                             

1.246 21.812,00                        differenza= 25,44               

costo orario-lordo dipendente

Finanziamento . TOT as 19-20  
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ATTIVITÀ AGGIUNTIVE INSEGNAMENTO ore lordo dipendente
Secondaria Recupero potenziamento e accompagnamento agli esami (non svolte per COVID19) 0 -                                    
Attività pomeridiane integrative (Non svolte per Covid 19) 0 -                                    
TOT ATTIVITÀ INSEGNAMENTO AGGIUNTIVE 0 -                                    

PROGETTI ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL' INSEGNAMENTO ore lordo dipendente
Giornate sportive - FONDI SPECIFICI MOF-Attività complementari di Educazione fisica 0 -                                    
TOT ATTIVITÀ FUNZIONALI -                                    

COLLABORAZIONI CON IL DS ore lordo dipendente
Collaboratore Ds  a cui si aggiunge la funzione di responsabile di plesso (20 classi)   e di 
coordinamento didattico organizzativo della primaria di Trescore  100 1.750,00                          

Collaboratore DS, a cui si aggiunge la funzioni di responsabile di plesso secondaria (20 classi) e 
coordinatore didattico organizzativo della secondaria  ( 1 unità a 70 ore e 1 unità a 30 ore) 100 1.750,00                          
TOT COLLABORATORI con deleghe gestionali 200 3.500,00                          

FIDUCIARI COORDINAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO DEI PLESSI (8 ore forfait per 
classe + 2 ore area sicurezza per classe)
Entratico (6 CLASSI) 60 1.050,00                          
Cenate (5 classi) 50 875,00                             
Zandobbio (7 classi) 70 1.225,00                          
Infanzia (5 sez + orario) 60 1.050,00                          
TOT REFERENTI DI PLESSO 240 4.200,00                          

RESPONSABILI INCARICHI (compensi documentati)
RESPONSANBILI LABORATORI  INFORMATICA
PLESSO CENATE  (1 unità) 10 175,00                             
PLESSO ENTRATICO  (1 unità) 10 175,00                             
PLESSO ZANDOBBIO (1 unità) 10 175,00                             
PLESSO SECONDARIA TRESCORE (1 unità) 10 175,00                             
PLESSO TRESCORE (2 unità) 10 175,00                             
Animatore digitale per l'Istituto (bonus e/o fondi specifici) 0 -                                    
TOT LABORATORI INFORMATICA 50 875,00                             

COORDINAMENTI VARI
Orari Secondaria (2 persone ) 70 1.225,00                          

Informatizzazione-coordinamento orari dei plessi primaria (max 8 persone : 2 doc a 15 h e 6 a 5 h) 60 1.050,00                          
Gruppo di coordinamento didattico-organizzativo Scuola Infanzia (2/3 unità + una già retribuita 
come referente di plesso) 16 280,00                             

Coordinamento coperture di plesso primaria Trescore e coperture lezioni on line  (1 persone a 30h 
e  1 a 20 ore) 50 875,00                             
TOT ORARI -REGISTRI- RENDICONTAZIONE 196 3.430,00                          

COORDINATORI - SEGRETARI-TUTOR 
Coordinatori consigli di classe secondaria (20 coordinatori  a 14 ore) 280 4.900,00
Supporto ai coordinatori di classi (1 h ore per 20 unità) 20 350,00
Docenti tutor  neo immessi ruolo  (0 unità) 0 0,00
Docenti tutor accoglienti  alternanza scuola lavoro (n.0) 0 0,00
Coordinatore doc di alternativa ( 1 doc  a 10 h) 10 175,00
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Docenti tutor accoglienti per tirocinanti universitari ( 3 doc * 6 h) 18 315,00

Docenti e/o supplenti e/o tutor sostegno e/o  ( 8 doc *6) 48 840,00

Sub consegnatari inventari (non svolte per COVID 19) 0 0,00

Referenti mensa (3 docenti *6 ore) 18 315,00
TOTALE COORDINATORI-SEGRETARI-TUTOR 394 6.895,00
REFERENTI PROGETTI E AREE ISTITUZIONALI
Referente valutazione/ scrutini Secondaria e Nucleo Valutazione (1 doc) 20 350,00
Referente valutazione Primaria Invalsi (Fs) e Nucleo di Valutazione (1 doc) 20 350,00
Coordinamento scrutini primaria (3 persone * 10 h) 30 525,00
Referente disabilità secondaria (1 persona ) 40 700,00
Referente Life Skills e referenti LFS (1 doc ref. A 10 ore) 10 175,00
TOTALE RESPONSABILI INCARICHI E REFERENTI PROGETTI 120 1.750,00

TOTALE ALTRI  INCARICHI  E REFERENTI 760 12.950,00                        
COMMISSIONI ore lordo dipendente
Continuità - orientamento    (docenti vari)  35 612,50

Svantaggio /sostegno d'istituto con possibile articolazione nei rispettivi ordini di scuola (5 doc 
svolto per covid solo 29 ore) 29 507,50

GRUPPI DI LAVORO  A SUPPORTO DEL -PTOF  ( 9 doc primaria * 5 ore + 6 doc sec *6,5 ore= 84 
h) 84 1.470,00

Intercultura    ( 5 doc    per 10 ore ) svolte in realtà per covid solo 15  ore in tutto fra  4 doc                                                      15 262,50

Viaggi istruzione secondaria ( 2 persone per 15 ore) 30 525,00

Vivaio della Scienza-Curricolo verticale per competenze     (dall'infanzia alla secondaria)  doc vari                                          20 350,00

Team digitale supporto alla DAD 328 5.740,00
TOTALE COMMISSIONI 541 9.467,50                          
FLESSIBILITA' ORGANIZZATIVA E DIDATTICA
Anticipo INFANZIA - 9 docenti  90 1.575,00
Docenti a scavalco (7 per 2 ore) 14 245,00
Accompagnamento viaggi 2 o 3 giorni: (12 accompagnatori) 60 € 0 0,00
TOT FLESSIBILITà ORGANIZZATIVA E DIDATTICA 104 1.820,00

RIEPILOGO FIS DOCENTI:
1A-Attivita' di insegnamento aggiuntive (35,00 € L.D) 0 -                                    
1B- Progetti attività funzionali aggiuntive (17,50 € L.D)                                    -   -                                    
2A-Collaborazioni con il ds (17,50 € L.D) 200 3.500,00                          
3A-Incarichi -fiduciari di plesso (17,50 € L.D) 240 4.200,00                          
3B-Altri incarichi (17,50 € L.D) 760 12.950,00                        
4A-Commissioni  (17,50 € L.D) 541 9.467,50                          
5A-Flessibilità organizzativa (17,50 € L.D) 104 1.820,00                          
TOTALE FIS DOCENTI IMPEGNATO a 35 0 -                                   
TOTALE FIS DOCENTI IMPEGNATO a 17,50 1.845 31.937,50€                 10.443,56€          
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31.937,50€                 
Economie previste solo FIS 217,06€                      
100% Bonus  ad integrazione FIS 21.837,44€                 

Tot a disposizione:  FIS+ Bonus  53.992,00                        42.381,06€    
Economie previste 22.054,50

Bonus impegnato su FIS 21.812,00                        
Economie Totali 242,50€                         
Economie solo su Bonus 25,44                               242,50               

4958,74
Funzioni strumentali Lordo dip Netto indicativo
Intercultura d'Istituto/Secondaria 1 1.070,00                          713,33
Sostegno Istituto/ PRIMARIA 1 1.070,00                          713,33
Sostegno alla persona-Bes Secondaria 1 700,00                             466,67
Valutazione d'Istituto e/ referente secondaria disabilità 1 1.048,74                          699,16
Multimedialità 1 1.070,00                          713,33

4.958,74                          3305,83

Differenza fra somma a 
disposizione e somma 
impegnata -                                

FONDI CON RISPETTO DELLA FINALIZZAZIONE SPECIFICA TOT ORE
Ore eccedenti sost docenti assenti 4.684,33 € 134
Ore eccedenti pratica sportiva 1.297,06 € 37
Progetti aree a rischio e forte processo immigratorio (economie 18-19 e nuovi fondi 19-20) 11.138,76 € 318
Criteri ore a rischio 50% su Primaria e 50% su Secondaria

18-lug-20
Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Raffaella Chiodini

LE RSU D'ISTITUTO

  Tutte le economie vanno ad 
integrare la voce al punto 6 DAD  
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14,5
12,5

25% del FIS 10.718,19           
10.718,19           

1-ASSISTENTI AMMINISTRATIVI INCARICATI ORE TOTALE ORE lordo dipendente
5 36 180 2.610,00
0 0 0 0,00

TOT ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 180 2.610,00
2-COLLABORATORI SCOLASTICI INCARICATI ORE TOTALE ORE lordo dipendente

Accompagnamento pullman 0
Infanzia 3 4 12 150,00
Primaria Trescore 5 6 30 375,00
Assistenza handicap e cura alla persona
Secondaria 4 5 20 250,00
Primaria Trescore 4 8 32 400,00
Primaria Entratico-Zandobbio 2 3 6 75,00
Infanzia Bes specifici 3 8 24 300,00
Primaria Cenate 2 6 12 150,00

Flessibilità

Costo orario Lordo dipendente  Assistente Amministrativo
Costo orario Lordo dipendente  Collaboratore Scolastico

 FIS AREA ATA- AS 2019-2020

Firmato digitalmente da CHIODINI RAFFAELLA



2

Attività e aperture/chiusure serali/festive  (pagamento VS recupero compensativo)

Bergamo Scienze, Fiera orientamento n. unità da definire 70 875,00

Turnazione periodo Covid apertura segreteria e plessi 
Trescore Primaria 2 30 60 750,00
Trescore Primaria 2 25 50 625,00
Trescore Primaria 1 10 10 125,00
Trescore Secondaria 4 20 80 1.000,00
Primaria Entratico 2 20 40 500,00
Primaria Zandobbio 0 0 0 0,00
Primaria Cenate 1 20 20 250,00
Infanzia Trescore (1 unità pt   a 10 ore fis- 1 unità  1  a 
15 ore fis-   e una unita t. pieno  20) 3 15 45 562,50
Riordino archivi intensificazione

Archivio ex medie 2 19 38 475,00
Coordinamento sistemazione archivi generali 1 34 34 425,00

Decoro e piccola manutenzione secondaria 
(tinteggiatura) 1 25 25 312,50

Decoro e piccola manutenzione primaria e d'istituto 
(tinteggiatura) 1 40 40 500,00
TOTALE COLLABORATORI SCOLASTICI 648 8.100,00

TOTALE ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 180 2.610,00
TOTALE COLLABORATORI SCOLASTICI 648 8.100,00
TOTALE FIS ATA IMPEGNATO 10.710,00

8,19
INCARICHI SPECIFICI AMMINISTRATIVI INCARICATI ORE TOTALE ORE lordo dipendente

Supporto al personale (ricostruzioni di carriera etc) 2 35 70 875,00
Supporto informatico all'utenza iscrizioni alunni (art. 7 
ma non percepisce la posizione) 1 62 62 899,00
TOT INCARICHI SPECIFICI ASS. AMM. 132,00 1.774,00

INCARICHI SPECIFICI COLLABORATORI SCOLASTICI INCARICATI ORE TOTALE ORE lordo dipendente

Coordinatore Collaboratori Scolastici 1 60 60 750,00

Coordinatore macchine e tenuta materiali 1 60 60 750,00
TOT INCARICHI SPECIFICI COLLABORATORI SCOLASTICI 120,00 1.500,00

TOTALE INCARICHI SPECIFICI ATA
TOT INCARICHI SPECIFICI ASS. AMM.* 132,00 1.774,00

TOT INCARICHI SPECIFICI COLLABORATORI SCOLASTICI 120,00 1.500,00
3.274,00

MIUR 19/20 3.275,81
Economie 18-19 0,00

3.275,81

1,81
Amministrativi in possesso art. 7

 Chi è in possesso dell'art. 7 non può acccedere all'incarico specifico
Collaboratori con art. 7

ECONOMIE

ECONOMIE
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18-lug-20
Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Raffaella Chiodini

Le RSU d'Istituto
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